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Per.lui, come.per «noi -e «per tutti agli 
uomini politici che non si pascoro d’*illu- 
sioni, la‘quistione ‘anzichè risolta, è comin- 
ciata:il 20 settembre. 'In' questo giorno*essa 
sì ‘è imposta a tutti, avvengachiè ‘Ta solu- 
Zione di essa non.si possa indefinitamente 


indugiare, ma solo siaci consentito di con- 
fidare, per. un. miglioramento de’ rapporti 


del ‘Papa:con'l’Italia nel tempo; ‘che è ‘il 
più efficace ‘atisiliate ‘per ‘appianar le ‘dif 
ficòltà che resistono così alle leggi de’ Par- 
lamenti come all'abilità de’ diplomatici. 
A questo giudizio non aderiranno coloro 
a cui par mill’anni di'far tavola ‘rasa ‘in 
Roma ‘di ‘ogni ‘istituzione, di ‘ogni tradi- 
zìone, di oghi consuetudine e di far sem- 
biante che .i Papi:non ci siano.mai stati, 
nè che ci sia Pio ‘IX; ‘circondato da «con- 
gregazioni ed ‘ordini ‘che formario'l’edifizio 
papale. Essi si credono forse ‘più logici di 
noi, ma la ‘logica ‘non si deve confondere 
con la. politica, e,.se;si ha la. pazienza di 
pensarci «un «poco, ssi “riconoscerà che Ja 
loro ‘logica riescirebbe all ‘una ‘delle ‘rivo- 
Iuzioni più ‘violenti che nidi ‘sfansi tentate. 
Questa ‘rivoluzione non solo non è ne- 
cessaria pel compimento de’ destini nazio- 
nali.,..ma ;è l’antitesi del-programma che 
sì ‘è dichiarato di voler “séguire, ‘è il ‘con- 
trapposto ‘della’ politica’ di conciliazione che 
sempre si è protestato ‘di esser detisi di 
tentate. Se la mano che stendiamo ‘è te- 
spinta, non per questo noi ci scoragge- 
remo nè. ci fermeremo nel mezzo del cam- 


Penna d'oca, coll’aiuto ‘délle ‘loro ‘penne di 
cappone, qualche cosa farà. 1938 

Ecco schietta e netta l'impressione) che mi 
fece S. Pietro. Ù 

{Andai/Jà con un -mio amico ch'era: già stato È 
a Roma. Passando: ‘su ponte S.'Angelo,. in- 
eontrammo un ufficiale ‘che ci consigliò di 
tornare indietro. Adesso ci troverete una*prò- 
sessione di soldati, disse; ne sono;piene tutte 
le scale, pare una caserma; bisogna tornarci 
più tardi. 

Più tardi? Con. questo po” di febbre che 
ho ‘adosso? Dopo aver veduta, quella ' bene- 
detta cupola, per cinque giorni, a otto miglia 
di lontananza, grande, netta e spiccata, che 
ci pareva ‘a due’ passi, ‘eci faceva soffrire le 
pene di Tantalo? E.impessibile ; fin che non 
ci sono sopra, mi. par di sentirmela sul petto. 
Andiamo a vedere questa meraviglia. A San 
Pietro! I 

La carrozza era. già aldi là di ponte San 
l'Angelo," quando_ il iîo compîgno, mi, consi: 
gliò di chiuder gli occhie dî non aprirli prima 
che me lo dicesse lui; li. chiusi. 

A un tratto la earrozza si fermò e l’amico 
disse: — Guarda. Ù 

Guardo. Siamo ‘in ‘mezzo ‘alla ‘piazza. ‘Ecco 
le colonne, ‘le'fontane, ‘Ta ‘gradinàta; “la ‘’cu- 
pola, ‘tutto ‘appuritino' come si vede hei quadri; 
nitilla di muovo ‘e ‘nessuna sorpresa. 

«7 E dunque, — l’amico domanda, — non 
ti ‘scuoti? che impressione ti fa? non ti par 
bello, grande, sublime? gii 

To sono, mortificato; non trovo: parola. Que- 
sta è la famosa Basilica? Questa Ja cupola 
che si vede di lontano-quaranta miglia ? Que- 
sto ‘il gran colosso ‘di'S. ‘Pietro? 

— Dunque? È 

— Dunque.... senti, amico, vuoi ch'io ti 
dica la verità? 


Un ‘grippo ‘di' bersaglieri è estatico davafiti al| comei ragazzi nel cortile di un collegio. — Bi- 
San'Longitio. Parlano’ tra'lbro. ‘Mi avvicino'el |' sogna'farsi coraggio ‘—’ dice’ une — e sa- 
colgo la'sentenza finale ‘d’uno ‘di éssi, che rail | tire; ‘perchè ‘se “non siva in ‘paradiso “questa 
ha l’aria di un monferrino : A j'e nen d'dijé;'al | volta, non ci si va più. — Ma questa ‘cupola 
lè un Vel travaj. «Par; piccola — ripeto al.mio amico. — E lui : 
Siamo sotto.ila «cupola. Su la testa. Ah! quil| —.Guarda in cima — .L’.ultimo terrazzino 
l'effetto: è veramentesprodigioso 1 È 'bello-il||:sotto.la palla :è.pienò di-seldati; o come mai 
vedere il mutamento che si fa in.tutti\i.visi) |-si-vedonoscosi piccoli's6sono«éosì ‘vicini? 
appena. si voltano. in-su. Molti, appena' guar- Su, ‘allacupola. ‘Sali ‘e’gira ‘e’rigira, éeéo 
dato; chinano la-testa e chiudono gli occhi ,| |\una porta che ‘dà ‘sir ‘nia galleria; la gal- 
come: se avessero intravveduto l'abisso. «In] |leria ‘dà'nell’initerno ‘della ‘chiesa ; mi affaccio, 
altri il volto e l’ occhio s° illuminano icome] |‘mi'tito înidietro , ho paura che mi pigli la 
a.una-visione.di.cielo.*E. una-meraviglia. che! | vertigine. —. Guarda la sala del Concilio 
ha dell’estasi. È*:l. solo; punto della ‘chiesa in) | laggiù inquella nave della chiesa, — mi dice 
cui.collo.isguardo ssi sollevi al cielo il «pen-! |-il compagno, Guardo; —;.ma;come!! -Jà..den- 
siero. Nelle altre parti è: magnificenza'che se-| |-tro-stavano-tutti:quei vescovi? Ma.seè grande 
duce e «splendore che-affascina; non.grandezza| |-come una scatola di ‘tabacco 1: Cosa sem- 
che..ispira.. Ci si sente.il teatro. Sii pensa più) |‘brario gli-uomini? Mi’ ricordo la risposta ‘del 
alle fatiche: e. ai,milioni che vi si profusero,||'Guerrazzi: Quello ‘che sono, insetti. | Intorno 
che a Quegli.cui furono. dedicati ;. più aimpit-]| a'quell’eltatino di mezzo ce n'è ‘tino sciame ;. 
tori e‘agli scultori, che agli angeli e ai: santi. PERI 
|| L'animarè»cosìtenacemente legata alli al 
dalle meraviglie dell’arte ,;:che a: sprigionarla! | che quelle testine d'angelo a mosaico . ch io 
eslevarla in alto soccorre ‘assai. maggior forza. | vedeva di: giù; starebbero. bene: sopra «uno par 
e più difficile’ ‘lotta; di quel-che.a farla usciri |-di spalle:larghe-quattro ‘metri. «la 
vittoriosa dalle tentazioni. esterne della vita, Si risale. Scale lunghe e diritte di ’cni‘si 
contro cui la. chiesa dovrebbe servire d'asilo. |«vede ‘appena‘la ‘sommità, ‘scale “a chiocéiola 
Si va. innanzi, indietro, .a destra, a, sinistra | {‘dòve' per‘ salite ‘bisogna affeftarsi a ‘una fune 
e a misura che si procede la testa si fa pe- | scale di Tégno"a zig-zag, scale comprese #9 
sante, e la; vista s’ intorbida., Ad ogni passo | due pareti turve dove aa camminare ro- 
cento nuove cose, l'una dell'altra, più straor- | tolandosi sulla parete più bassa,. è daccapo 
dinaria, e mirabile, si.affacciano; confusamente | scale diritte, e daccapo scale a chiocciola, @ 
allo sguardo,, vicine, fitte, ammontate. L° at- |.avanti, sudando', ‘ansando e soffiando,, ecco 
tenzione a tutte insieme, non basta ; sopra una | finalmente un raggio di.luce, ‘una“porta, ec- 
sola, non può fissarsi, chè le altre la tirano; | coci sulla sommità, ecco tutta Roma: oh che 
così, tremola e ,si stanca senza nulla abbrac- | ‘aria viva‘e léggera! 
ciare. .Golonne enormi,, statue. gigantesche, La prima esclamazione che mi colpisce ar- 
bassorilievi, dipinti, mosaici, ori, ricchezze e | rivatolà è d’un artigliere lombardo:— Madona! 
bellezze d’ ogni forma e.d’ogni natura; ci si | — egli esclama giungendo le mani — alte 
passa accanto senza neanco guardare; si tra- | ch'el. dom de Milan! 


Firenze, 29 ‘settembre 
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LA PICCOLA POLITICA 


Gli avvenimenti :grandi «e..strepitosi che 
si svolgono «al ‘cospetto «dell'Europa ‘atto- 
nita non sembrano commuovere alcuni 
giornali e uomini politiei nostrani. Questi 
veggono ‘nelle difficoltà «dacui si “è attòr- 
niati, ‘he’ problemi ‘the ‘abbiamo .da. risol- 
vere, nelle quistioni che dobbiamo defi- 
nire,:soltanto sun*mezzo ‘di *contrariare' l’a- 
zione ‘del :gbverno , ‘non combattendola di 
fronte, ma affrettandosi.a divulgare «tutte 
le notizie, vere ‘o *filse* che “siatto; Ye quali 
valgano “a Scudtero ‘la ‘fiducia ‘nel ‘mini- 
stero. i È 3 
Comibattere “di fronte HI" gdbimiaito in 
quésti inothénti ‘sarébbe ‘un poco arri- 
schiato «per. uomini. d'ordinere di governo; 
che non possono ignorato “Come ‘Te ‘popo- 
lazioni , mosse dall'istiato se «guidate. dal 
buon senso, ;s'inquieterebbero ‘d’una Totta, 
comunque ‘impotente’, ‘Yiello "scoppo ‘“d'intle- 
bolire la forza del.governo-e di scalzare 
le ‘basi del ‘ministero. 

Conviene ‘perciò vssér ‘più. cauti e pru- 
denti. .In :luogo di assalire rdirettamente il 
gabinetto, si raccolgano con’grande’studio 
tutte le ‘notizie più ‘strane, ‘più inverosi- 
mili e meno probabili che la fantasia de- 
gli sfaccendatipuò ‘inventare, ‘e ‘lo ‘spirito 


Guardo; dietro di me, nel muro, e m*accorso 


; P all gene de i Rigo l — Quale? vedono e si dimenticano le une nelle altre, Si guarda'giù sul tetto della:chiesa dove sì 
di ‘parte accreditare, SPAL di RU Dbichimo mino, ‘ma sarà sempre utile:sì sappia che | — Mi par piccolo. D' in fondo alla chiesa.si vede.qualcosa di | erapoc'anzi. Si vede ‘una ‘processione di for 
come verità palmari ed irrefragabili. Non | abbiamo ‘stesa “la ‘mano ‘a tiitti‘e ‘che'tanto | . — Cosa? nero che brulica intorno. alla porta: sarà una | miche. E la gente della ‘piazza? Punti neri. 


ci si presterà ‘fede la prima ‘e ‘la’seconda 
volta, ma a forza'd’insistére, qualche frutto 
se ne ritrarrà,.0,se l’agognata meta non 
si raggiunge, ‘almeno ‘si'lia ragione di'spe- 
rire d’avviéinirsole. x i: 

Quest'è la politica, ‘chie‘alcuni vorrebbero 
far ‘prevalere in "Italia /È politica tneschina 
e che distrae le menti dalle vicende straor- 
dinarie di questi mesi, per ‘èoncentrarle 
sopra uistioni che, al paragone, non hanno 
nè importanza nè valor politico. 

Davvero che quando noi leggiamo in 
qualche giornale 0 corrispondenza politica 
che i ministri non sone d’accordo, siamo 
indotti a domandare a noi stessi: Quali 
sono le risoluzioni in cui siansi manifestati 
differenti pareri ‘è voti 'contrati? 

Le ‘quistioni che il ministero ‘ha da stu- 
diare ed i problemi; che deve avere il co- 
raggio di affrontare sono della più alta 
rilevanza. ‘Lasciamo- per un istante la po- 
titica generale) non consideriamo le” con- 
dizioni dell'Europa, la trasformazione che 
si sta compiendo, la costituzione dell’ im- 
pero germanico ‘6 la sconfitta ‘della ‘Ffan- 
cia. Sono tutti ‘avvenimenti ‘che ‘itman- 
chevolmsnte esercileranno degl’influssi.ir=) 
resistibili sull’atteggiamento de’ vari Stati: 


— Tutto; lapiazza, la chiesa; la ‘facciata, 
la cupola, tutto ‘quello ‘chie vedo. 

Il mio amico diede ‘in uno scroscio di risa. 

— Sarò ridicolo ; ma 'è vero. Mi par pic- 
colo, mi ‘par piccolo, mi par piccolo. Son dis- 
illuso, 

— Guarda quell'uomo. 

— Quale? È 

— Quello seduto ai piedi d'una delle co- 
lonne di mezzo della facciata. 

Guardo l’uomo, misuro coll’occhio tutta ]'al- 
tezza della ‘colonna, misuro, la larghezza , 
poi l’uomo di nuovo,, confronto, riguardo ed 
esclamo: 

— È immenso...) ; i 

— Ah! qui ti volevo ! Bisogna confrontare, 
caro mio. Come ti puoi accorgere ‘che qual- 
cosa ‘è gigantesco dove tutto è gigantesco ? A 
prima giunta, tutti guardano in su, e tutti 
dicono come te. Sceridiamo. 

Si scende di carrozza, si sale la gradinata : 
non finisce mai. Si guardano le colenne della 
facciata : ingigantiscono a ogni. passo. Ci siamo 
vicini : sono, larghe come case; guardiamo in 
su: sono alte come.campanili.. Ci voltiamo 
indietro: quanta strada s'è fatta! Le fontane, 
pur ora così grandi, son diventate piccine che 
non ‘paiono ‘più quelle» Un soldato vicino a 
noi esprime benissimo questo stesso effetto; 
guarda la facciata è dice : gonfia. 

‘Entriamo. Guardo.... — Amico, questa volta 
telo dico, sul serio;.sono deluso. ., i 

— ‘Aspetta; Vedi-quella colomba.in-basso-: 
rilievo, di marmo bianco; qui nell’anigolo ? 


compagnia di soldati che entra. Quei colossi 
di angeli che. reggono la pila dell’acqua he- 
nedetta sembrano due giocattoli da ragazzi. 
In vari punti ci sono dei, soldati che si chi» 
nano a guardare sul pavimento: guardano le 
indicazioni della ‘lunghezza delle più grandi 
basiliche del mondo, Quale arriva a metà, 
quale a due terzi, quale asun terzo: chiesuole. 
Mamma mia! esclamano i soldati. napolitani. 
Quarite moltiplicazioni dovranno fare,. tornati 
ai lore villaggi, per dare un’idea di S. Pietro 
sul confronto della chiesa parrocchiale! Al- 
cuni notano sul taccuîno le dimensioni. Altri 
fanno il conto di quanti soldati ci starebbero. 
— Ci stanno ‘tutti i soldati del 4° corpo d’e- 
sercito? — Si, ma non tutte le maledizioni 
che mandarono al servizio delle sussistenze. 
Ecco la porta per salire alla cupola. Corag- 
gio e su, chè sarà una sudata memorabile, Si 
sale Lal una scala 1a chiocciola; i gradini 
sono larghissimi, e appena rilevati; si, va sua 
grandi giri, agevolmente, senza avyertir Ja 
salita. Il muro è coperto di lastre di marmo 
dov’è segnato il nome di tutti i principi. del 
mondo che salirono alla cupola. C*è l’iscri- 
zione di Ferdinando II di Napoli. Sotto; ap- 
poggiate al muro, ci, stanne otto daghe da 
bersagliere. Più su, a ogni passo, cappelli coi 
pennacchi,. cheppì,,sciabole di. cavalleria,. cin- 
turini, giberne. Sopra le testa e sotto i piedi, 
«un fracasso da stordire, Sono squadre intiere 
di soldati che scendono,,salgono,,s” incontrano, 
{| si salutano, si. esprimono, l’un l’altro lo.stupore 
‘e; l'allegria, Già . si leggono pei;.muri.le loro 


desideriamo la pacificazione délle coscienze, 
quanto la saldezza delle libertà costituzio- 
nali. È È 
Decisi ‘di non ‘iscostarci da quella po- 
litica di moderazione -e- di temperamenti 
che fu costantemente la nostra, crediamo 
che al ministero convenga di studiare ac- 
curatamente la. quistione, circondarsi di 
tutte le nozioni che sono:indispensabili ed 
avvalersi. di tutti i -lumi che Ja dottrina e 
l'esperienza 'possorio ‘fornirgli, ‘affine di ‘pre- 
parare un disegno ‘di legge che ‘risponda 
alle necessità della situazione presente e 
porga quelle: guarentigie.al Papa che spon- 
taneainente ‘abbiamo offerto di accordargli. 
Non si può ‘pretendere ‘chie nove mini- 
stri si radunino a discutere un grave ar- 
gomento, essendo anticipatamente concordi 
nelle conelusioni. Sarebbe un miracolo, ed 
ogni discussione tornerebbe superflua. ‘Ciò 
che importa si'è, ‘che completo accordo 
vi abbia ‘helle risoluzioni, e che sia il por- 
tato d'una disamina paziente e libera, per- 
chè il solo modo d’averlo sincero e du- 
revole. 5 
*E noi ‘non dubitiamo di questi 
tori di ulia politica piccola'e ‘ristretta an- 
‘nunzino -pure..che .il..gabinetio è lacerato, 


Le due grandi fontane, due pennacchi bianchi 
agitati, Le cupole minori della basilica, cam- 
panelle di quelle piccine, che si mettono sulle 
statuette. dei santi. Tutta la città.si abbraccia 
con;uno sguardo, Subito danno nell’occhio le 
mura. del Colosseo. e ‘delle Terme, nere e gi- 
gantesche. Le statue in cima alle colonne, le 
punte degli obelischi, le curve sponde del Te- 
vere, il Pincio, la villa Borghesi, il Quirinale 
San Giovanni Laterano, il Gianicolo, che sem- 
bra unagcollinetta da giardino ; tutto si. vede 
distintamente. Il giardino del Vaticano sembra 
un’aiuola, Il Vaticano un edifizio' comune con 
qualche .cortiletto. È tutto chiuso è deserto. 
Ecco Monte Mario. Ecco laggiù Ja campagna 
romana, nuda e sinistra; di ox debbono aver 
veduto il passaggio delle divisioni del Cadorna, 
compagnia per compagnia, cannone. per can- 


Sentiamo:-quel: che vien dopo. 
— Ghe'isem! DE) msi se 

‘ Senti come‘ ha'detto con, gusto! E tutti 

gli altri soldati, sul’ punto, Sani agi 


Raso a si spuini si vi rarità ; 7 Chef 5 tando ‘una mana: Addio Ù pri 
e di cui non vha “Potenza, cibi o pic- ‘da dissensi. Giò »significa per noi che ‘il:|  — Vedo. n a viscrizioni,,, chè .il,soldato, per. dove -passa,:la- | E giù per.le lunghe marini 
cola , ‘che ‘non sia ‘in’ dovere ‘di preocéu-. |! ministero ‘discute "pacatamenito "6 “elie ogîiî | — A che altezza ti par che giunga della | scia sempre traccia di.sè. Sotto .quella del'Bor: | il suono dei passi Precipitosi e delle voci al- 
parsi. ° — | ministro ré6a nel'Consiglio le proprie idée ta bone che dice: Re, del regno; delle due Sicilie, | legre...... E D. 
Pure mettiamo în disparte queste vi- | @ to-sostietie, Discuteva il conle di Cavour,.| -— — Vediamo. salì nella, cupola ed entrò. nella palla, si.legge:| i 0 pieni 


cende e le conseguenze che ne derivano, 
e rifiettiamio soltatito a'‘problemi della -po- 
litica interna, La quistione di Roma non 
è dase ‘sola degna‘dello «meditazioni del 
filosofo, del politico è dell’uomo di Stato ?° 
Non Faceliiuile ira ‘lufiga Me di “altro” 
quistioni futte gravi ‘o -dificili 9 data 

Non consideriamo come. .tali quelle di: 
procedura. Si raduni presto 1a. (Camera .e 
sì convochino i comizi elettorali, si'apra 
qui il presente Parlaitbrito “è Si aspetti ad 
aprir il nuovo,a-Roma, i poteri del. luo-. 
gotenente del Re a. Roma. siano estesi. 0 
ristretti; sono. argomenti questi ‘che per 
quanto sia0o meritevoli ‘il'adlienizione, non 
riescono tuttavia in questi. momenti ad 
appassionare ji cuori hè presentano tanti 
aspetti da riguardare , come »la quistione 


discute .il'conte di Bismarck, e:sì pretende 
‘che non. discutano i-nostri ministri la qui+ 
stione di Roma? ‘Anche ‘quando si trat- 
tava di mandar al generale Cadorna l'or- 
dine di ‘entràr in Roma, fu annunziato che 
li ministri erano discordi e che urà crisi 
‘ora ‘prossima, ‘e’poî Si è ‘trovato chè fl- 
roîio itfaniii, ‘Siano pazienti, quelli ‘che | 
oggi ‘li nuovo recano la notizia di gravi 
dissensi,.e fra breve probabilmente tico- 
nosceranno che'con la stessa ùnanfatità sono 
adottati“ provvedimeriti da’ presentare al 
Parlamento, son 


tale dei tali, allora caporale del genio, ha avuto 1 sE CS 
Lana hifeebadi natio l'onore di salutarla,g. Gaeta, -; gift asini °COSE DI ROMA 
ancora ? ‘Pareva ‘a- due ‘passi. Eccoci. Oh qué-?| Oh, ecco«unasfinestra: guardi iii > : gr-9t 51 È 
sta-è curiosa 1-Sténdo il ‘braccio in valté, ai Been sha in Ga i Lori acuta Ufficiale (di Roma' del ‘27°cor- 
alzo sulla punta dei piedi, enon ci’ arrivo: 1| palazzi. Si ripiglia la salita, si cammina altri | ses eg ini it 
— Guarda le-lettere di quell’iserizione lassù; ‘| dieci minuti, ecco una porla: si esce al cielo nat nes 
come; ti paiono ran aperto, Eccoci sul tettò della chiesa, È una | } eni, ssoordl 
ai ea can doti mn piazza d’armi. Si vede da una parte un edifi. | Si è falta correre la voce clie per disposizione 
Sono ‘più alte di‘te. Guarda quelle finté | zio ‘rotondo; alto quanto’ una delle più alte | della Giunta=provvisoria dî governo" sarebbe so- 
colonne; come ti paiono larghe ? chiese. ordimarie; ‘non “è altro che Vine dell Fossi È pa‘gamento delle pensioni. Sî dichiara for- 
ea a braccio. | cupolette minori* che: fanno da stato maggiore fase che questa voce è tanto falsa, quanto 
=aDrovmettir 5 î | alla ‘principale. È $indé 6 stupenda, ma nes- 
Comincio a capire. In mezzo alla chiesa si | sono la guarda ; non s'ha tempo a guardare 
vede un SruDpo di -ragazzi Intorno a una cosa | tutte le minuzie. Si corre ‘al parapetto,, sì x prese 
alta che sembra una statua. Andiamo tinanzi, | guarda riella piazza, è un formicaio. .Si guar=.f n Sire piso e: ME 
innanzi, innanzi: ohi'cospetto'! i ragazzi sono | dano le statue che sorgono în fila sul sommo | motivi dî salute di È i na rinunciato, «per 
soldati d'artiglieria grandi e robusti come | della facciata: che moli! Piedi che noRistagiio | pat Bri far. parte, | alla Commissione 
ciclopi ;: la cosa‘alta è la statua di S. Pietro. | sul-tavolino dove scrivete: pieghe : dei. panni | le carceri di ALE i luoghi di. pena e 
| I,soldati..le, baciano, il piede. Un pretino poco | in'‘cdi si può nascondere un momo; dita che | Il comandante di, Roma e provincia lo ha sor- 
distante guarda: ei:sorride ‘con un'aria di-sor='| paiono clave. V'è una chiave di.S, Pietro che | T0gat0 oggi stesso, nella persona del prof. dott. 
presa. e. di compiacenza. Par che*dica: = |a prima giunta si piglia per un'àncora di ba. | D2Vid Toscani. 
Sono, cristiani (queste bestie feroci ! \meno'| stimento. «I «soldati ’ scorrazzano “da ‘tiitté le Li 27 settembre 1870, 


Si va innanzi..:.. Diavolo ; non ci siamo 


Per la Giunta 
Mricmer4nceLo duca CAETANI. 


INPRESSIONI DI fioùA 


LA CUPOLA DI 8 PIETRO! 


di Roma. I Per quanto. si sia detto, Scritto TRISROLO let x È s ; an k de VT 
Ù È Pi i a, detto, scritto, disegnato male; fee Aut RR parti; chiamandosi e ‘salutandosi dalla + <ANCREDI. 
Il mibiisterò; su coi pesa ta «granile ri- | e foldgratato della Pasilica di S. Pietro, qual- | -Unas lungaiefita di soldati: è inginocchiatà | al tetto,edal' tetto alla cupola; ed pit rn ; oa 
sponsabifità dell'indirizzo politico del paese,.| ©052 da dire resta sempre. E poi, questa volta, | intorno all’altar maggiore:- Altri; negli afigoli‘| dosi la'.meraviglia con‘ quel ridere' allegro 6 | 3° Ginnta nominò | quest'oggi, 27 settembre, i 
non. può ossere dell'ayviso, di quelli. che | 549,19 cupola di S, Pielro e'è.:una grande | lontani, stanno :contemplando-Ie statue;:e-pèr | quelle esclamazioni scherzosa: = Ch Baga- | spo." commissari ci vari rami dî pubblico ser- 
“stimnue lla quistione -di--Risma risalta» cuni novità: i bersaglieri, dei quali non .è fulto;| convincersi che sono di marmo, mettond loro" | tela! — E-chi vaot'amdare di qua, chi di Ja ni 5 Fas 7 - 
stimate ,1a quistione sdis-Rema risolta, 0004 cenno, credo, nè dalle guide, né dai libri ar- | le mani sulle spulle, sulle braccia, sulle gi- | si tirano, si spingono, si aggruppano, si sperpa: Ospedali de' sussidi Sig. Duca di Fiano 


l'ingresso delle truppe italiane. cheologici, nè dalle opere artistiche. Ln mia | nocehia, come fanno i ciechi per riconoscere. | gliano, correndo, ridendo e chiacchierando, | Direzione di feriti Da ary ce 
. Gi 


Sembtano_ima_macchia ‘nana sheet miiane 


Delegazione di Roma e Comarca Venanzi 
Istruzione pubblica Mamiani 
Grazia, giustizia e statistica Avv. Bompiani 
Commercio e lavori pubblici Conte Pianciani 
Finanza e Banca Duca Massimo. 


Dalla Gazzetta del Popolo di Roma del 28 
togliamo le seguenti notizie : 

— Il Duca Massimo, scelto dalla Giunta per 
presiedere all’amministrazione della finanza, ha ri- 
fiutato l’incarico. È 

— 1 romani che abitano nella città Leonina wo- | 
igliono ‘assolutamente prender parte ‘al plebiscito. 
Non gappiamo quali saranno'le risoluzioni del go- | 
verno in proposito; ma ognun vede -ch' è material- i 
mente impossibile impedire la votazione, e chi si 
assumesse la responsabilità di farlo, provocherebbe 
i più spiacevoli disordini. 

roc RSI 
LA BATTAGLIA, DI SÉDAN 


Ecco la fine del rapporto .del generale .di 
Wimpflen sui fatti del 4° settembre e la .ca- 
pitolazione di Sédan: 


Fu in questo momento, ‘alle ‘quattro ere, che un 
ufficiale mi portò ‘una lettera, colla quale l’impe- 
ratore mi avvertiva -che Ja «bandiera bianca ‘era 
stata alzata-alla cittadella, «m'invitava «a cessare 
il fuoco;e ad, incaricarmi di negoziare col nemico. 

To rifiutai a più riprese di consentire -a questo 
ordine. Malgrado le urgenti istanze di Sua Maestà, 
non. credei meno mio dovere tentare un supremo 
sforzo, e rientrai in città per chiamare a me tutte 
«le truppe che vi si trovavano redunate; ma, sia 
fatica ‘proveniente da ‘una Totta di dodici ore senza 
prendér ‘cibo, sia istruzioni mial comprese, sia i- 
gnoranza delle conseguenze pericolose che potrebbe 
avere;la loro agglomerazione in ‘una città impro- 
«pria alla difesa, pochi uomini - risposero al mio 
appello ; con 2000. soldati soltanto, «ai quali si 
‘unirono alcune -guardie mobili. ed un certo nu- 
‘mero di coraggiosi abitanti di Sédan, io scacclai 


‘Questo fu l'ultimo sforzo della Totta, l'effettivo 
di \queste truppe; essendo troppo poco considere- 
gole per tentare ila! sola ritirata che fosse possi- 
* bile, avuto riguardo alla. disposizione delle truppe 
nemiche. $ 

Alle sei rientrai l’ultimo nella città ingombra 
di cassoni, di vetture, di cavalli, che. arrestavano 
ogni circolazione. I soldati, agglomerati nelle vie 
col ‘materiale d'artiglieria, erano esposti ai mag- 
giori pericoli în'caso di bombardamento. ; 

Apprendevo' inoltre che ‘rimaneva tina sola “gior. 
nata di viveri nei magazzini della piazza, ‘gli ap- 
provvigionamenti portati da Mézières:per la ferrovia 
essendo, stati rimandati, a Mézières,al primo ‘colpo | 
di cannone. 

In queste condizioni ed in seguito ad un nuovo 
erdine dell’imperatore , io. mi rassegnai ad andare 
a negoziare presso il signor conte di Moltke le 
condizioni d’una capitolazione. Sin dalle prime pa- 
role. del nostro (colloquio, riconobbi che il conte di 
Moltke aveva sfortunatamente una cognizione esat- 
tissima della nostra situazione e:della nostra totale 
mancanza di ogni cosa. Egli mi ‘disse che deplo- 
rava di non poter accordare all’esercito tutti i van- 
faggi meritati dalla sua condotta valorosa, ma che 
la Germania era costretta. di adottare proyvedi- 
menti eccezionali verso un governo che non of- 
friva, diceva egli, alcuna speranza di stabilità ; che 
stante gli attacchi ripetuti e malevoli della Francia 
riguardo al suo paese, gli era indispensabile di 
prendere garanzie materiali. In conseguenza, egli 
si vedeva costretto ad esigere che l’esercito fosse 
fatto prigioniero. 

To non credei dover accettare queste condizioni, 
Mi si ayvertì ‘che l'indomani mattina Ja città sa- 
rebbe ‘bombardata, e mi ritirai colla minaccia di 
vedere ‘incominciare il bombardamento #ille nove 
se la convenzione non era stabilita col nemico. 

Il 2 settembre, allo spuntar del giorno, i gene- 
rali di corpo d’armata e di divisione si riunirono 
in consiglio di guerra, e dopo esaminate le risorse 
della piazza , fu deciso all'unanimità che non si 
poteva evitare di trattare, col nemico. Vi rimetto 
qui ‘unito il processo verbale della seduta. 

Lo stesso giorno alle nove-mi recai al quartier 
generale ‘del, conte di. Moltke per ettenere qualche 
mitigazione alle prime condizioni, Unisco a questo 
rapporto la. convenzione. 

Non conosco ancora la cifra esatta delle nostre 
perdite, ma calcolo dai 15 ai 20,000, uomini ;il 
numero dei morti e dei feriti nelle ‘due. giornate 
di Beaumont e di Sédan. 

Il nemico ‘assicura ‘di averci fatto in queste due 
giornate‘30,000 prigionieri. 

Nella battaglia (data sull'altipiano d'Illy noi ave- 
vamo da 60 -a' 65,000 \combattenti.. Lo stesso si- 
gnor di Moltke riconobbe che noi avevamo lottato 
contro 220,000 nomini,.e che, dal. giorno prima 
alle 5 di sera un corpo prussiano .d’ un effettivo 
superiore a quello del nostro, esercito erasi già 
spiegato sulla nostra linea di ritirata. 

{Una Jotta ‘sostenuta durante 5 ore eontro forse 
molto superiori mi: dispensa dal’ far l'elogio dell’e- 
sercito. Tutti ‘hanno fatto nobilmente il loro do- 
vere. 

Deploro profondamente di non esser giunto al- 
l’esercito che la sera prima d’una sconfitta, e di 
non averne preso il comando che il giorno in cui 
ura grande inferiorità, numerica }e le condizioni 
nelle quali erano poste le truppe rendevano ine- 
vitabile: la/.disfatta, e col cuore spezzato 10 posi la 
mia firma, sotto.un atto che consacra perla Fran- 
cia un disastro ; questo è un sacrifizio che i‘miei 
compagni d'armi e d’infortunio sono forse soli ca- 
paci di comprender bene. Avevo prima di tutto 
fatto conoscére al generale De Moltke.che non avrei 
separato, Ja, mia sorte da quella-dell’esercito. 

Sono,in viaggio per Acquisgrana;«dove vado”a’ 
costituirmi prigioniero, accompagnato dal miò Stito"' 
maggiore particolare e dallo stato maggiore’ gene= | 
rale del 5°.corpo che, durante tutta la battaglia, 
in assenza dello. stato-maggiore generale del ma- 
resciallo Mac-Mahon, adempì presso di me le fun- 
zioni di stato maggior generale dell'esercito. 

Da Acquisgranà conto recarmi nel Wurtemberg, 
a Stoccarda, città che mi fu ‘designata pel mio in- 
ternamento. 

Fays-sur-Veneurs (Belgio) ‘5 settembre 1870: 
Il generale comandante in capo 
De Wiimrren, ( 


Notizie della Guerra 


Si Jegge.nel Courrier de Marséille del’ 27: 
«ha legione garibaldina ché si era formata 


a Marsiglia parte questa sera per Tours, dove 
riceverà la sua organizzazione definitiva. L'or- 
dine di partenza di questa legione è così con- 
cepito: 
€ Marsiglia, 25, settembre 48703 
« L'amministratore superiore delle Bocche 
del Rodano prega il sig. ministro della guerra 
di ricevere la legione garibaldina composta 
per ora di quindici ufficiali e cinquecentotren- 
stasei. momini.e di accettarla.come una legione 
speciale ‘conservando ad ogni ufficiale e sol- 
dato Ja situazione ch'è loro stata fatta a Mar- 
siglia, di mantenere il loro costume e la loro 
organizzazione attuale. 
«Per l'amministratore superiore 
« Il prefetto delle Bocche del Rodano 
«DELPECH. > | 
<A beneficio di questa stessa legione do-| 
veva aver luogo una rappresentazione teatrale | 
all’ Alcazar coll’ intervento della banda nazio-! 
nale. » . 


Togliamo :da una dettera «in data di Palai- 
seat, (19, alla» Gazzetta Nazionale di Berlino 
quanto segue : 

c<AGoulommiers, ieri; si son ‘dovuti fuci- 
lare altre quindici persone che dopo ila nostra 
partenza «avevano tirato sopra le nostre truppe 
quivi rimaste. 

«Teri abbiamo veduto ‘ardere .un villaggio 
nella direzione di Fontainébleau. Esso è stato 
incendiato perchè ‘ariche ‘là uma quindicina di 
individui, frà i.quali tre franchi-tiratori, due 
sindaci di località ‘vicine ed uno zuavo coperto 
di ferite del 3° reggimento (il rimanente erano 
contadini dei dintorni) ‘avevano tirato contro | 
una divisione di. usseri.neri. Dopo che ci «eb- | 
-Bero. ucciso umvluogotenente e ferito due uo- 

i furono fatti ‘prigionieri.e trasportati 
davanti ad un Consiglio ‘di \guérra a Corbeil. 
Da alcuni giorni-mon ‘arriva «più la posta nel 
quartier generale del 3° esercito, poichè essa 
non può viaggiare che.di.-giorno stante il con- 
tegno ostile della popolazione. » 

Serivono ‘da ‘Ferrières, ‘20, ‘alla ‘Gazz. della 
Croce : 

«Ieri annunciai da Meaux che ‘si aveva spe- 
ranza di costringere il nemico a dar batta- 
glia prima che fosse completato l’accerchià- 
mento di ‘Parigi; così infatti è avvenuto. Verso 
le 10 si videro ‘i ‘cavalieri del re e tutto il 
seguito militare Tasciar Meaux nella direzione 
di Glage'e si‘coneluse clie la ‘collisione avrebbe 
luogo forse al ‘nord di'‘Parigi,, presso 'St-Dénis. 
Colà infatti sì ‘era scoperto ‘im campo nemico 
‘stabilito nell’ intenzione di ‘impedire’ possibil- 
mente l'accerchiamento su questo punto. Però 
dopo ‘alcuni colpi ‘di ‘camnone i francesi si ri- 
tirarono entro St-Dénis: 


« Sulle alture di Mammagny; al nord-ovest 
di St. Dénis, nelle vicinanze di Ville-Parisis, 
il re potè distinguere le torri di Parigi. Alla 
sponda sinistra Montmartre impediva la vista 
completa; però le torri è cupole della parte 
nord-ovest della capitale ‘erano  visibilissime 
benchè fossero distanti un miglio e 34. Nel 
breve intervallo di quattro anni la seconda ca- 
pitale davanti agli occhi del vincitore! Testi- 
moni oculari descrivono Ja profonda impres- 
sione prodotta dalla vista‘di Parigi”sul Re. » 

La Guzzetta d'Elberfeld ha la seguente cor- 
rispondenza da Courcelles 21, Essa smenti- 
rebbe la voce sparsa da qualche giornale te- 
desco, che anche noi abbiamo riprodotta, che 
il maresciallo Bazaine trovasi a Metz in pes- 
sime condizioni e che penserebbe ad arren- 
dersi : 

« V'è una nuova animazione nella fortezza; 
al sud-ovest da qui, dal forte Plappeville si 
tira nuovamente con pezzi di grande portata; 
gli avamposti pure hanno tirato molto tutta la 
mattina. Fra St. Quentin e Plappeville i fran- 
cesi hanno terminato ora una. nuova batteria 
e l’ hanno munita di cannoni; anche nell’ in- 
terno della fortezza vennero costruite. nuove 
batterie. Oltre ‘alle truppe francesi che si tro- 
vano nella città, sulle mura, nei forti e nelle 
batterie 1” esercito di Bazaine è accampato in 
quattro punti. L’ accampamento più conside- 
revole sembra quello sulla salita all’ovest di 
St. Quentin, ‘il secondo nella valle fra forte 
\Embarcadére e Gaelem: il terzo si vede sul 
terreno in salita dietro ‘Metz sino a' piedi del 
forte St. Julien; il quarto accampamento si 
trova.dietro alla diramazione ferroviaria presso” 
(Montigny ‘e ‘nelle ‘officine ‘della stazione. Se- 
condo ciò che-dicono i prigionieri Bazaine 
conserva “la più ‘severa disciplina éd ordine 
mella.città.e‘fia‘i ‘cittàdini è non pensa me- 
nomamente alla resà)*Si ‘vedono tiiolti cavalli | 
eibuoi, nei.campi; il che'.sighifica che la man- 
canza «di; carne non:-è*straordinatia nella for: 
tezza di ) a) gi #7 € Ù 


Leggiamo nell’ Univers:. , ‘ sh 

«Ebbero, luogo. disordini.a;Blois.. Un reg: 
gimento stabilito. in quella cittàaveya ricevuto 
l’ordine di partire e la popolazione Lla quale 
contava sopra queste. reggimento, per proteg= 
gerla: contro il nemico,. voleva impedire .che 
esso sì allontanasse. Il popolo tentò.di-tagliare 
la ferrovia perchè il convegho che. doveva tra- 
Sportare. i soldati non. potesse partire. Il:.tu- 


‘multo finì per calmarsi, >. 


Telegrafano da.Rouen alla France che i-prus- 
sianî quarido entrarono a Mantes,. fucilarono, 
tre impiegati della ferrovia che, aveyano fatto 
filoco" contro di ‘lero. . 

x Pispacci.da Marsiglia recano ‘che la popola? 
zione ha distruito-tutti. i raccolti in.un fondo 
dell aiutante di .campo..;dell’ex imperatore; 
Reille, uno dei principali promotori-della ca- 
pitolazione di Sédan cea 


ll ministero dei lavori pubblici ha pubbli- 


cato il prodotto della tassa del decimo sui 
‘trasporti a grande velocità nel primo seme- 


stre 1870 in confronto con na 
per ugual periodo di tempo n‘ ‘ 
"Nel 1870 si ebbero L. 2,633,590 85. Nel 


4869 se n’ebbero 2,760;905 02. si avrebbe 


dunque una differenza in meno pel 1870 di 


L. 127;314 47. 


Ma se si ‘considera che mei proventi del 
1869 vennero comprese L. 172,280 34 rife- 


sibili a-trasporti militari effettuati nel 1866 , 
lla quale è estranea al traffico del 1869, si 


avrebbe in complesso nel 1870 un maggior 
provento di L. 44,966 44 in luogo della so- 
vraesposta diminuzione di L. 127,344 417. 


— e _———_—_—_—____— 
Nella Gazzetta di Genova-del 28 corrente si 


legge: o 

Un foglio provenzale stampò la seguente 
lettera , la quale può servire ad ‘indicarci al 
meno una delle ragioni per le quali il governo 
provvisotio francese non ha creduto di accet- 
tare iP'offerta di Garibaldi; la lettera fu scritta 
il.45 ‘andante. da Caprera ad un amico suo 
concittadino: 

« Caro amico, ; 

« Da due distinti nostri concittadini X. X. 
ho saputo essere la maggioranza dei nostri 
italiani nizzardi per l'opinione di Nizza libera, 
e tale è pure la mia.... 

€ Vostro — G. GARIBALDI. » 


uri siii ii e 
I CANALI CAVOUR 
Ci scrivono da Torino, 27 settembrè: 


vretè-veduto che i membri del Consiglio d’am- 
ministrazione del Canale Cavour si sonofatti pre- 
mura di smentire quei giornali che annunziarono 
la loro dimissione in massa per la nomina a loro 
presidente del comm. :Caranti. 

Essi sono altresì assai dolenti che ’siasi voluto 
spiegare in. tal modo la supposta crisi, come non 
si tennero lusingati da quelli. che la credettero 
provocata dalla diminuzione dei loro assegni. 

La dimissione non è mai esistita, quindi parmi 
inutile discorrere ora delle molte e contraddittorie 
supposizioni che si fecero correre a tale riguardo, 

‘Ma non avrà essa luogo in un tempo più o meno 
prossimo ? Quelli che conoscono bene addentro le 
cose di codesta importantissima Amministrazione 
ritengono. di ;sì. 

Voi ricorderete..certamente che la Commissione 
della Camera, chiamata a riferire sul convalida- 
mento del concordato stipulatosi fra la fallita So- 
cietà del Canale Cavour e il governo, per mezzo 
del suo relatore, il Finzi, formulò gravi censure 
contro l’Amministrazione della stessa, e conchiuse 
invitando il governo a voler abbandonare il si- 
stema di affidare così importanti ‘interessi in mano 
di uomini politici, sempre mossi e preoccupati da 
interessi ben diversi, da quelli che dovrebbero ser- 
vire loro di scopo; ed a volere invece scegliere 
probi ed abili amministratori. 

La scelta del Caranti sembrando quindi quasi 
un’accettazione delle conclusioni della Commissione 
parlamentare, darebbe luogo a credere che il go- 
verno concordì altresì nelle premesse, e crea ùna 
posizione assai difficile ai membri governativi del 
Consiglio. 

E gl’inconvenienti «additati dalla Commissione 
parlamentare ebbero origine. dacchè i. membri del 
Consiglio d’amministrazione, benchè nominati. dal:go- 
verno , non. credettero -che la loro origine impo- 
nesse loro alcun dovere-speciale verso 80) Stato, e 
tutte le volte che l'interesse degli azionisti sì trovò 
in conflitto con quello delle finanze , il più delle 
volte, non esitarono o di votare in pro della So- 
cietà, o ad osservare.un ‘atteggiamento passivo. 

Come vedete, «è una questione di apprezzamento 
che non lede il carattere degli amministratori, ma 
siccome il governo credeva .che ne derivasse suna. 
perdita per lo Stato di, qualche milione, cercò di 
ripararvi. 

Quindi, o.i consiglieri di nomina governativa 
riconoscono ed accettano questa specialità d’ inca- 
rico, ed allora gli egregi personaggi a cui allu- 
diamo , colla: maturità del cofisiglio e colla: molta 
dottrina,; saranno um efficace ‘aiuto e direi quasi 
correttivo , alla.giovanile attività del ;Joro prosi- 
dente, o, crederanno di non dovere modificare .il 
loro precedente apprezzamento, ed. allora daranno. 
le loro dimissioni. 

E forse la notizia che ne corse non-fu che una 
precoce manifestazione di risoluzione già. presa, 
ma, come ben disse un altro vostro corrispondente 
di qui, la cui ‘attuazione è ritardata sino ‘a quando 
non possa più avere il carattere di’ un ‘atto di 
personalità verso il: Caranti. Li 


————______________—__ 


NOTIZIE ESTERE 


ll Phare de ;la Loire pubblica. una circolare 
che dice essere. statainviata dal conte di Cham» 
bord a,molti suoi amici in Francia. Non sap-’ 
piamo se. questo.documento.sia ‘autentico. Nor" 
sarà. però inutile’ di. farne cenno.» In \esso-il 
conte di Chambord dice che ‘la ‘salvezza’ della? 
Francia è riposta nella monarchia, e perciò 
invita tutti i suoi fantori a.non fare conces- 
sioni di sorta: Essendo abolito il giuramento?) 
politico, il conte di Chambord crede che non 
possano non solo accettare, ma ricercare -i 
pubblici impieghi,.cosicchè. questi vengano 0c- 
cupati da monarchici. Altrettanto,raccomanda: 
che si faccia, nelle elezioni. per-.1’ Assemblea, 
costituente. Termina, dicendo che .il.‘resto-lo: 
farà Dio. 1 i 

Leggiamo: nel Courrier de Marseille : 

€ Si.considera come ‘molto probabile la 
prossima partenza dei membri ‘del governo! 
che risiedono a Tours.-Sarebbe loro intenzione! 
di..trasportarsi ‘in una città del tnezzogiorno:' 

« Il signor Crémieux fu informato che 
prussiani. fecero «prigioniero un addetto al'imi- 
Nistero, degli. affari esteri. .» I 

Telegrafano da «Brusselle ; 24 ‘all’ Agenzia” 
Hovas è. x 


« Scrivono da Kiel, 24: In occasione delle 
vittorie conseguite dalle truppe tedesche, il 

iglio comunale di Hardeslehen inviò un 
indirizzo al re Guglielmo per chiedere che 


siano tolti i provvedimenti che pesano 
nord dello Slesvig in seguito. al traitato di 
Praga. È 

. € Il Consiglio municipale di Kiel ha deciso 
d’inviare un indirizzo al re, per manifestare 
il voto che de.vittorie producario l'abrogazione 
della clausola del trattato di Praga relativa 
alla retrocessione dei distretti del Nord. L’in- 
dirizzo così conchiude : « Abbiamo fiducia che 
piacerà alla M. V., nel momento in cui tutta 
la Germania sta per essere unita e i confini 
occidentali saranno protetti da una pace du- 
revole, di dare la pace- desiderata anche al 
Nord della Germania. » 


L’ Indépendance Belge pubblica il seguente 
dispaccio : 

« Pietroburgo, 24; — Il Giornale di Pietro- 
burgo crede che le comunicazioni del signor 
di.Bismarck pubblicate. dallo Staatsanzeiger 
non devono impedire la conclusione di un 
armistizio anché se il governo provvisorio non 
accetta le condizioni della Germania. > 

« Nè le conclusioni delle. circolari. del si- 
gnor Giulio Favre, nè quelle del signor di Bi- 
smark non sono assolntamente definitive. La 
Germania non domanda conquiste; essa non 
mira ad estendere le sue frontiere che come 
una garanzia di sicurezza ulteriore. 

« Se altri mezzi efficaci si trovano; la Ger- 
mania dovrà accettarli. 

«Il comunicato pubblicato a Reims disse 
che la Germania non tratterà che con un go- 
verno riconosciuto dalla Francia e che agisca 
in suo nome. La Germania non ‘verrà conti- 
nuare ina guerra senza’ che la Francia, con 
sultata, si. pronunzi regolarmente sulle condi- 
zioni della. pace. 

« Un armistizio nulla compromette e serve 
alla causa dell'umanità. 

© annessione della sponda sinistra del 
Reno nel 4795 non giovò affatto alla Francia. 
Il trattato del 1814 vendicò Ja Prussia col 
trattato di Basilea. Il risultato. della guerra 
attuale deve distruggere in Francia le velleità 
di conquista. È inutile seminare risentimenti 
e progetti di vendetta, se una pace è possi- 
bile con mezzi iche garantiscano la sicurezza 
senza conquista. Ora, questa pace. è possibile.» 

L’Havas pubblica il-seguente dispaccio : 

«Madrid, 24. — Le: ultime. notizie da Cuba 
fanno prevedere prossima la sottomissione de- 
gli ultimi ribelli. 

« Si ‘assicura che il sedicente governo prov- 
visorio è disposto ad arrendersi:senz’altra con- 
dizione che quella della vita :.salva. Appena 
avrà avuto questa sottomissione, il governo ac- 
corderà all’isola di Cuba. qualche libertà ed il 
diritto di mandare dei deputati alle Cortes.» 


A ai e SA anta 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene : 


4. Un R. decreto del 4 settembre, con il 
quale la frazione Acqua è autorizzata a tenerè 
le proprie rendite; patrimoniali, le passività e 
le, spese separate .da quelle del rimanente del 
comune di Tresivio, in provincia di Sondrio, 

2. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 

3. Un decreto del ministro della pubblica 
{ istruzione in data del 28 settembre corrente, 
{ con il quale è ‘concessa anco per quest'anno 
una: sessione straordinaria di esami di licenza 
liceale da tenersi nel prossimo mese d’ otto- 
bre nelle medesime sedi della sessione ordi- 
naria. 

Tali esami saranno dati nei giorni e nel 
l'ordine, seguente: 

Lettere italiane — martedì, 18. ottobre. 

Lettere latine — giovedì, 20 ottobre. 

Lettere greché — sabato, 22 ottobre. 

- Matematica — lunedì, 24 ottobre. 

- Le prove orali. comincieranno il 25 dello 
stesso mese. È 

_I giovani che pel decreto: 22 maggio.u. s 
furono abilitati a fare. nella. sessione ordina-, 
ria le pruve non superate. nel precedente 
trienniò se'‘pér qualsiasi ragione rion Si pre- 
sentarono; (sono; ammessi ‘a farle nella pros- 


(sima, sessione ;.(se,,, presentati, si detterò: (;al=;|} 


‘cune; proye .e, le superarono;, sono, ammassi, 
\a dare le rimanenti, senza pagare altra tassa ;. 
Ise invece le dettero tulte ‘o parte e. non le 


«stiperalrono, | potranno Tipetere per intero l'e- 


‘same sù tutte.le materie! del pari senza db- 


bligo: di. pagare nuova tassa: 


La Gassetta. Ufficiale del 29 settembre 
GOUION@: i. n 


1. Un R. decreto del 34 luglio; con il quale 
l’Istituto agrario proyinciale.di Girgenti è. le- 
galmente riconosciuto come stabilimento. di 
pubblica utilità. 

-2.Un'R. decreto ‘del 25 ‘agosto, col quale 
sono accertate le rendite dovute a’ termini 
dell'articolo 11 della legge 7 luglio 1866, per 
la conversione dei beni immobili degli enti 
morali ecclesiastici indicati nell’ elenco unito 
al decreto medesimo. » 

3. Un R. decreto .del.25. agosto che ap- 
prova l’aggiunta di alcune parole deliberata 
dalla Deputazione provinciale di Potenza al- 
l’articolo 41 del: regolamento! per‘ l’&pplica- 
zione fon tassa già in vigore, 

‘4. Nomine, di’ cavalieri nell’ordi 
rona ‘d’Italia. — |’ \peltiortine, della Co- 

5. Disposizioni! nell’ufficialità ‘dell'esercito. 

6. Una ‘serie di disposizioni nel’ seni 
dell’ordine' giudiziario. Ì 


CRONACA DI FIRENZE 


Sul|1) deri, sin via della Ninna, è avvenuta una 
rissa tra alcuni venditori di giornali, uno dei 
‘quali rimase ferito da un’arma di cui ordina: 
l-riamente si servono le femminucce, vale a dire, 
un lungo a : 
di non iscambiare con un fucile ad ago. 


a. che i lettori sono pregati 


Furono arrestati alcuni ladri che, entrando 


negli edifizi in demolizione in via Romita, por- 
tavano via ciò che loro meglio conveniva. 


E, finalmente, è stato arrestato un tale 


mentre tentava di entrare, per far bottino, nel 


caffè di Luigi Radicchi, in Borgo de’ Greci. 


, Dalla Direzione della scuola. preparatoria 
d iano, si altre arti professionali ci viene 
comunicato il seguente manife 
pubblicato il 1° ottobre: Cra 

La Direzione della scuola visti, gli articoli 18, 
22, ORI 22 e 26 del regolamento organico, 

o La riapertura della scuola per l’anno scola- 
stico 1870-71. ha luogo nel giorno 8 novembre 
1870 nel locale di sua residenza posto nell’ex-con- 
vento della Annunziata. 

2° Gli alunni della scuola dei precedenti anni 
scolastici 1868-69 e 1869-70 sono invitati a pre- 
sentarsi alla. Direzione della scuola nell’indieato 
giorno, per essere iscritti nei ruoli dell’anno sco- 
lastico 1870-71. 

3° Chiunque abbia raggiunta la età di anni 12 
e subisca vittoriosamente un esame di ammissione; 
può essere iscritto fra i nuovi alunni della scuola. 

4° Gli aspiranti alla ammissione debbono pre- 
sentare ‘alla Direzione della scuola la dimanda 
scritta in carta libera che indichi cognome, nome, 
nome del padre, patria, domicilio, età e la pro- 
fessione alla quale vogliono dedicarsi, e firmata 
dal richiedente. pi 

La dimanda devè essere corredata inoltre del 
consenso firmato dal padre 0 da chi ne fa le veci, 
o della presentazione del capo-fabbrica presso cui 
lavorano, o di una persona che li rappresenti, pur- 
chè nota alla Direzione. 

5° Le dimande di ammissione dal 15 ottobre 
prossimo fino al 3 novembre, giorno della riaper- 
tura della scuola, possono essere presentate al si- 
gnor Giuseppe Corsi presso; la Camera di com- 
mercio ed arti di Firenzé, via Saponai n° 8. 

6. Gli aspiranti che avranno avanzata dimanda 
restano invitati a presentarsi alla scuola nel giorno 
3 novembre suddetto a ore 8 antimeridiane per 
subire l'esame di ammissione. 

7° Nell'esame di ammissione gli aspiranti deb- 
bono avanti apposita Commissione dar saggio di 
saper leggere e scrivere correntemente e con in- 
telligenza, e sarà per loro titolo di merito il cono- 
scere gli elementi della aritmetica. 

Gli aspiranti che dichiarino di. conoscere il di- 
segno saranno inoltre sottoposti a una prova espe- 
rimentale onde iscriverli nella classe che merita 
il loro.grado di capacità. 

8°.Gli aspiranti che verranno ammessi sono 
iscritti nei ruoli della scuola mediante la loro 
firma. 

9° Nei giorni successivi a quello della riaper- 
tura della, scuola, avranno principio le elezioni che 
proseguiranno fino al 30 settembre 1871, secondo 
l'orario ed i regolamenti in vigore. 

10° Al chiudersi dell’anno scolastico saranno 
fatti esperimenti di concorso nelle varie classi, e 
distribuiti i premi agli allievi che daranno saggio 
di aver maggiormente progredito. 

Firenze, li 1° ottobre 1870. 

V° il direttore 


Il segretario 
N. Corrienon. 


G. Consi. 


Bollettino meteorologieo del dì 29 
ad un'ora pomeridiana 
Tempo bello in tutta la Penisola; nuvoloso 
in Sicilia con pioggia debole a Catania. Le 
pressioni si mantengono forti sotto il dominio 
dei venti delle regioni nordiche, 
Mare agitato a Brindisi; calmo o mosso 
nelle altre stazioni. 
Continua il dominio della corrente polare. 


minima + (8.5 
Temperatura massima (+ 28 5 


Nota dei defunti derunziati nel giorno 
28 settembre. 
Viero Giacomo, d'anni 53 — Fiesoli Marco, id. 66. 
Più, 7 bambini che non avevano ancora 6 anni. 
Gli atti di nascita denunziati nel giorno stesso 


(furono 18, cioè, 7 maschi, 10 femmine e 1 nato- 
morto, 
Matrimoni del 28 settembre. 
Piscozz Enrico, oste, e. Pietrai Michelina, mo- 
ta. 
Cecchi Cesare e Santini Sofia, possidenti. 


92 
NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


+ — Esprimono le loro felicitazioni al governo 
eval:Re per aver coronato l’unità della nazione 


J italiana, col darle Roma capitale; le Rappre- 


sentanze municipali d'Iglesias, Naso, S. Marco 
in Lamis, Ciro, Squillace, Terni, Fabriano, 
Si Silvestro » Cotrone, Petrona, Palestrina , 
Turi, Cefalù, Serradifalco, Sommatino, Pisa, 
‘Casalfiumanese , Malalbergo, Empoli, Porto 
Sì, Stefano, Rossignano Marittimo , Monteca- 
tini Val Cecina, Amantea, Campiglia Marit- 
tima, S. Godenzo, Nocera; Sommariva Bosco, 
Aquila; Chiusa, Pesio, Montopoli, Val d’Arno, 
Noto, Castelfiorentino, Bergamo, Vignola (Emi- 
lia), | Viadagola, Genova, Città della Pieve, Ro- 
tonda, Albano, Pergola, Monza, Barge, Dra- 
gonì, Camerata-Picena, Busca, Vigone, Vesti- 
gnè, Finalmarina, Spotorno, Acireale, Al- 
Viano ;- Bistagno ; ‘Aversa, Fresonara, Tocco 
Casauria, Bugnara, Arpino, Liberi di Formi- 
cola ,.,-Castroreale,. Montalto delle Marche, 
‘Amandola , Anghiari, Amaroni , Alberobello, 
Ralatinaà, Cutrofiano, Salice Salentina; i Con- 
sigli provinciali di Ferrara e Vicenza; le So- 
cietà operaie di Spinazzola , Tarcento , Buti, 
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Castelfiorentino, Carpenedolo; le Società di | — Fino adoggi, scrive la Provincia di Ber- | di sicurezza pubblica si vengono celere» 


mutuo soccorso d’ Iglesias e Buti; i Comizi 
agrari di Este e Piazza-Armerina; i cittadini 
di Trani e Gessopalena ; la guardia nazionale 
d’ Iglesias ; la Direzione della scuola di nau- 
tiea e delle scuole municipali di Viareggio; 
gli emigrati romani di Savona è gl’ israeliti 
di Roma 

— Féesteggiaronò col più vivo giubilo l’in- 
gresso delle truppe italiane in Roma le popo- 
lazioni di Ciro, Isola del Giglio, Santa Fiora, 
Montargentario, Massa Marittima, Castelfranco 
di Bologna, Malalbergo, Bazzano, Casalfiumi- 
nese, Crevalcore, Sant'Agata, Viadagola, Fi 
renze, S. Miniato, Empoli, Fucecchio, Santa 
Croce, Montelupo, Rocca S. Casciano, S. Ca- 
sciano in Val di Pesa, Figline, Valdarno; Ser- 
radifalco, Alghero, Nuoro, Montalto delle. Mar- 
che, Amandola, Santa Vittoria, Monte Rub- 
biano, Petritoli, Campofilone, Monte Giberto, 
Monte Vidon Corrado, Altidona, Monte Ri- 
naldo, Santa Teresa, ed altri comuni della 
provincia di Sassari. 

— L’Esercito del 29 reca questi movimenti 
militari : 

Il comando del 7° reggimento granatieri 
con due battaglioni, da Palermo si trasferisce 
a Fossano. 

Il comando della brigata Ferrara ed il 47° 
reggimento fanteria (battaglione mobilizzato), 
da Cagliari si sono trasferite a Galliate. 

Il comando della brigata Cagliari ed il 
64° reggimento fanteria (battaglione mobi- 
lizzato), da Foggia si trasferirono a Chieti. 

Il comando della brigata Reggio da Civita- 
vecchia si è trasferito a Lucca. 

N comando della brigata. Modena ed. il 
41° e 42° reggimento di fanteria (battaglioni 
mobilizzati), da Roma si trasferiscono a Gi- 
vitavecchia. 

Il 20° ed il 29° battaglione bersaglieri 
(mobilizzati) da Roma si trasferiscono a Pisa | 
Il reggimento lancieri di Novara, da Roma 
sì trasferisce a Parma; dove giungerà il 20 

ottobre. 

Il reggimento Savoia cavalleria, da Roma | 
si trasferisce a Casertà, dove giungerà il 4 
ottobre. | 

Il reggimento cavalleggeri di Lodi, da Roma | 
si trasferisce a Bologna, dove giungerà il 15 I 
ottobre. 

La 9* compagnia del treno da Firenze si 
è trasferita a Lucca. 

— Il bollettino n. 75° delle ‘nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ufficialità 
dell’esercito annunzia che 5 capitani nell’ ar- 
ma di fanteria furono promossi al grado di 
maggiore nell’arma stessa; che 140° sottote- 
nenti dell’arma di cavalleria ora in aspettativa 
furono richiamati in altività di servizio; e 
«che 7 allievi della R. militare Accademia fu- 
rono promossial grado di sottotenente dell’ar- 
ma di artiglieria. 

Lo stesso bollettino reca che, per determina- 
zione ministeriale del. 27 settembre, Bixio 
cav. Nino, luogotenente generale incaricato 
del comando generale della 2* divisione attiva 
mobilizzata, venne esonerato da quel comando, 
e riprende il comando della divisigne militare 
territoriale di Bologna. 

Angioletti cav. Diego, luogotenente generale, 
incaricato del comando della 98 divisione at- 
tiva mobilizzata, fu esonerato da quel comando, 
e riprende il comando della divisione mili- 
tare territoriale di Napoli. 

Corte cav. Celestino, maggior. generale, 
incaricato del comando dell’artiglierià presso 
il 48 corpo d’esercito, venne esonerato da 
quel comando, e riprende il comando terri. 
toriale d’artiglieria di Firenze. 


— Ci si assicura, scrive il Commercio di 
Genova del 28, che il ministero della guerra 
abbia già date le istruzioni necessarie per ri- 
mandare alla loro case i soldati congedati stati 
di recente richiamati sotto le armi, comin- 
ciando dalla classe del 1839. 

— Sappiamo da buona fonte, scrive la. Gaz- 
zetta di Genova del 28, che il ministero della 
guerra e quello di marina parteciparono di co- 
mandanti dei corpi, che verranno incorporati 
e ripartiti nelle diverse armi gl’italiani già 
soldati del governo pontificio. 

— Ieri, scrive il Movimento di Genova del 
28; alle ore 6 pomeridiane, il vapore avviso 
Authion partiva alla volta di Civitavecchia. 


— Si assicura; scrive la Lombardia del 29, 
che il ministro della guerra abbia dato ordine 
perchè le' truppe in guarnigione nell’Alta Ita- 
lia eseguiscatto grandi manovre verso la metà 
del prossimo mese di «ottobre. :1 generali Pe 
titti e Pianell comanderelibero queste Manovre" 
che avrebbero luogo sul Ticinove sull’Adi 

Istruzioni del ministero delle finànde al 
intendenze «dispongono che venga ' rigorosa 
mente esatta la tassa dell’ 14 per 00.sugli in 
troiti lordi degli spettacoli teatrali mr 

— Gi si assicura, scrive il Corriere di Mi- 
lano del 28, che ieri (27) la Camera di con- 
siglio. presso,.il tribunaleveivile e correzionale;, 
prendendo di nuovo ad esame il'processo per 
l'attentato del‘24 luglio * decorso, sècondò' è 
prescritto dall’articolo del 24 luglio decorso, 
secondo è prescritto dall’articolo 200 del Co- 
dice di procedura penale, emise ordinanza di 
scarcerazione pei detenuti Balestri Luigi e 
"Trottmann-Filippo,: e riconfermò l'arresto di 
tutti gli altri detenuti. x È x 

Tutti gli ingegneri addetti ‘alla R. Gianta 
del Censimento che si trovavano in campagna 
pei lavori, vennero’ chiamati pel 1° ottobre 
Fit a-disposizione degli ufficii di inten- 
denza del regno per la revisione dell’imposta 
sui fabbricati. Sono più che 300 gli inge- 
gneri milanesi e torinesi che verranno sparsi 
pel regno per la suddetta operazione, 

» 


vi 


gamo del 28, la sottoscrizione aperta nella no- 
stra città a favore delle - famiglie povere dei 
contingenti richiamati sotto le armi, fruttò la 
somma di L. 1599 06. 


— La Stampa di-Venezia del :26 corrente 
reca : 


Furono fatti in questi giorni degli esperi- 
menti sopra alcuni sistemi di torpedini elet- 
triche nei bacini del nostro arsenale per cura 
di una commissione presieduta dal comandante 
in capo del 3° dipartimento» marittimò, con- 
trammiraglio De Bròcchetti. Secondo le nostre 
informazioni, che crediamo molto esatte, il si- 
stema che offrì mighori risultati fu ‘quello 
presentato dal cav. Ubicini, capò-servizio dei 
telegrafi alle ferrovie meridionali, intelligente 
ed ‘assiduo cultore delle scienze fisiche. Noi 
non ‘entrefemo in dettagli nè sulla forma, nè 
sulla potenza, nè sul'modo d° agire delle nuove 
macchine guefresche ;'le nostre riserve su tale 
argomento partono’ da ragioni patriottiche che 
tutti comprenderanno. 


— Riceviamo da Corneto il seguente proclama 
che venne pubblicato dalla Giunta municipale: 


Cittadini di Corneto, 


L'entrata dell’ esereito sitaliano nella città di 
Roma ha appagato finalmente gli atdenti voti delle 
vostre ‘aspirazioni nazionali. 

Il sole della città eterna ha brillato sui segni 
di valore hel petto degli eroi di Palestro e San 
Martino. Un raggio di questa luce si riflette ora 
sulle vostre fronti, e voi festeggiate, nell’entusia- 
smo della.gioia, ‘la soluzione del problema dei 
secoli. 

Cittadini di Corneto, 

Nell’aver coscienza dei vostri diritti, rammen- 
tatevi anche dei vostri doveri. 

Abbiate rispetto, senza distinzione, a tutte. le 
classi, a tutte le convinzioni. 

Ogni rancore, ogni odie si dilegui al grido: 

Viva Roma, capitale d’Italia! 

Corneto, 21 settembre 1870. 


La Giunta municipale: — Dasti 
Luigi — Falzacappa Angelo 
— Panzani Giuseppe — Ri- 

spoli Odoardo, 
—.Al Corriere di Sardegna del 23 scrivono, 
in data del 17, da Iglesias, che entro il po- 
polatò di Pivinas, mediante sparo di arma da 


| fuoco; è stato. assassinato il muratore Sella 


Niccolò, d’anni 45; con quattro ferite, che 
presero ‘in massima parte il collo. Finora 
nulla si conosce: circa gli autori e le origini 
di cotesto misfatto. 

— Questa ‘mattina, scrive il Corriere di 
Sardegna del 24, proveniente dalla Spezia, 


{ gettò l'ancora nella nostra rada la pirofregata 


Principe Umberto; comandata dal capitano di 
vascello di 1.a close, cav. Qrrù Adolfo, equi- 
paggiata di n. 550 individui, compresi. gli 
aspiranti che vi sono imbarcati per la solita 
campagna d'istruzione. Esso legno è armato 
di 32 cannoni. 


Cenno necrologico. — Nel giorno 23 


del corrente mese spegnevasi in Pistoia la vita | 


integerrima del benemerito cittadino e del- 


Yesemplare funzionario idraulico cav. Corsinî | 


prof. Paolo, ispettore del Genio civile e membro 
del Consiglio superiore. dei lavori pubblici. Per 
molti anni egli insegnò matematiche nell’Isti- 
tuto scientifico Fortiguerri di Pistoia, é me- 
ritò lode di ‘cultore solerte’ della..sua scienza, 
di professore diligente è amoroso. verso la'gio- 
ventù studiosa, e di cittadino devoto alla 
patria. 


I generosi tentativi di risorgimento nazio- ; 


nale, che nel 4848 furono preludio-dei fausti 
eventi che si stanno ora compiendo, nol tro- 
vareno sordo all’ appello della nazione, e per 
quanto stava in lui, incofaggiò quei primi 
movimenti e vi partecipò. Le sorti allora av- 


verse portarono disgrazia al patriota, nom ‘ne | 


infiacchirono però l'animo, nè vinsero la sua 


fede; egli sopportò dignitoso la prigionia, la ' 


destituzione, la povertà, e si mantenne puro 
di basse ritrattazioni e di menzognere transa- 
zioni. Nella felice riscossa del 1859 il governo 
nazionale toscano volle premiare il suo nobile 
esempio di virtù e di abnegazione e lo chiamò 
a far parte, col grado di consigliere effettivo, 
del Consiglio «d’ arte di Toscana; il governo 
italiano, confermatolo nell’impiego, lo nominò 
ispettore del Genio civile e lo aggregò al Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. 

La fortuna non lo fece insuperbire: mo- 
désto, cortese è gentile coi colleghi; amore- 
Yole e premuroso. verso i subordinati; digni- 
«tosamente rispettoso ,.e. frantamente veridico 
coi superiori‘; coscienzioso nell” adempimento 
delle: sue: vattribuzioni; illibato e. disinteres- 
sato, egli meritossi la simpatia e l’affetto ri- 
verente di quanti il conobbero. Poteva ipre- 
Stare antora utili servigi allo stato , sebbene 


l.gli acciacchi e l’età l'avessero alquanto fisica- 


mente affralito ; ma in: poco tempo, una; ma- 
ateo dente leggiera, fattasi ad un 
traito acuta, lo trasse inopinatamente alla 
tomba. - ; 

Alla desolata. e affettuosa sua vedova non 
lascia altra ricchezza che il ricordo delle molte 
sue virtù cittadine e domestiche, e ai concit- 
'tadini lascia in sè un nobìle esempio del fun- 
zionario pubblico ingegerrimo e : del ‘ patriota 
rintemerato. 6 

Lia sua benedetta memoria non sarà dimen- 
ticata da chi ha in onore I’ uomo»giusto e 
leale, ‘e la virtù abbellita dalla modstia. - 


NOTIZIE ULTIME, 


vi Da Roma ci si scrive che l’amministia- 


‘zione comincia ‘ad avviarsi e che gli uffici 


sint ca 


mente organizzando. 

Ora sì stanno preparando le. liste pel 
plebiscito. 

È falso che il governo francese abbia 
mai manifestato il sospetto che il governo 
italiano potesse aver la menoma parto nel- 
l'agitazione di Nizza. 

L'atto solenne della. presentazione del 
plebiscito delle popolazioni romane a 
S. M. il Re si compierà in Firenze al 
Palazzo Pitti. 

Ul Municipio fiorentino si prepara a ri- 
cevere splendidamente Ja- deputazione ro- 
mana che recherà il risultato del plebi- 
scito. 

Credesi che essa possa giungere a Fi- 
renze mercoledì o giovedì prossimo. 


Siamo assicurati esser priva di fonda- 
mento la voce corsa che il Papa abbia 
chieste al governo del Re di poter ‘attra- 
versare l’Italia per recarsi in Baviera. 

Non risulta neppure che il Papa. abbia 
deliberato di ritirarsi dal Vaticano. 


Abbiamo da Chieti in data del 28 cor- 
rente: 


Nella notte decorsa, una squadriglia di ca- 
rabinieri che trovavasi in perlustrazione presso 
Dogliole (territorio di Vasto) incontrossi in 
due briganti e li attaccò. Nella lotta rimase 
ucciso il capobanda Giuseppe Pomponio, uno 
dei fratelli sì famigerati per grassazioni, omi- 
cidi e delitti d’ognì fatta. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 ha dalle 
provincie romane: 


Frosinone, 27 settembre. 

La cittadinanza di Strangolagalli ha inviato 
al Re un indirizzo coperto da moltissime fir- 
me, con cui chiede 1’ annessione al. Regno 
d'Italia. 

Gl’ israeliti, residenti a Roma, hanno fatto 
pervenire. al Re un indirizzo, con cui espri- 
mono a S. M. nobili sensi di gratitudine, fi- 
ducia e devozione. 

Veroli, 27 settembre. 

La Giunta provvisoria municipale, a nome 
| dell'intera popolazione, ringrazia. il governo 
| del Re, rallegrandosi del fausto compimento 
| delle aspirazioni nazionali per Roma capitale. 

— Al ministero della guerra pervennero le 
seguenti summe da distribuirsi ai feriti ed alle 
famiglie dei morti nei fatti d’armi di Roma. 

Dal Comitato di soccorso ai feriti di Treviso 
L. 1000, più l’offerta di bende, fascie ecc. 

Dalla Sociatà operaio di Todi, L. 100. 

Dai signori Martinetti, Opizzi, Modello ed 
altri cittadini di Castiglione delle Stiviere 
L. 400. 
| Dalla Giunta municipale di Tolentino L. 250. 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 29 reca un 
elenco di Municipi e ‘Società che inviarono 
| indirizzi di congratulazione a S. M. il Re e 
| di plauso al Governo pel fausto avvenimento 
dell’ingresso delle truppe italiane a Roma, ed 
enumera le opere di beneficenza con le quali 
altri Municipi celebrarono tale. avvenimento. 

I giornali austriaci che ci giungono questa 
sera contengono, una serie di. dispacci di di- 
verse provenienze che accennerebbero per una 
parte a maneggi e trattative dell’ imperatore 
Napoleone in vista della conclusione della pace, 
e per l’altra a serii e reali negoziati fra il 
maresciallo Bazaine ed il principe Federico 
| Carlo per la resa dell’ esercito accerchiato 
« sotto le mura di Metz. 

Per vero dire, i dispacci che sopra gli af- 
fari della guerra pubblicarono: fino ad ora i 
giornali austriaci, si trovarono. molte volte 
contraddetti dai fatti, epperò anche per quelli 
che ricaviamo dai giornali di questa sera, un 
‘po’ di diffidenza non ci pare precauzione ec- 
cessiva. Non pertanto li riproduciamo per de- 
bito di cronisti, lasciandone la responsabilità 
a chi se ne fece l'editore; 

La Neue Presse ha per dispaccio da Ber- 
lino 27: 

€ Bazaine ed Ulhrich sì sono dichiarati per 
Napoleone, rispettivamente per la reggenza. 

« Palikao si reca da Wilhemshòhe diretta- 


mente al quartier generale prussiano. Un ma-* 


nifesto di Napoleone che sarà pubblicato nei 
giornali inglesi e belgi, conterrà dapprima la 
storia dell'origine della guerra e consiglierà 
lavpace, descrivendo il duplice male dei minac- 
cios1 pericoli, che deriverebbero :prima di 
tutto dalla continuazione della guerra con un 
vicino nemico meglio armato ed in posizioni 
più vantaggiose e secondariamente dalla guerra 
civile. Napoleone dichiara conchiudendo .in 
energiche espressioni, che i membri del go- 
verno attuale sono usupartori è rei d’alto tra- 
‘dimento ‘contro "la" corona e contro la" na-. 
zione. » i 7 S 
Secondo un dispaccio da Londra dell’ Etoile 
Delge, Napoleone ‘avrebbe inviato. all’impera- 
trice Eugenia da Wilhemshohe un proclama 
che le raccomanda: di. pubblicaré ed in ‘cui 
è biasimataénérgicamenite la) continuazione” 
delli “guerra. © DAGrTARE ga pe 
Da:-Londra, 26, telegrafano alla Presse: 
«In seguito alla non riuscita delle: tratta- 
tive con Giulio Favre risorse nella diplomazia 


prussiana la tendenza di sostenere che il go- 
verne napoleonico era: il solo col quale si po- 
tesse trattare le condizioni di pace. L'impulso 
venne dato da Wilhelmsh6he e si dice che 
degli agenti bonapartisti abbiano proposto al 
Re di far pervenire, a nome dell’imperatore 
e della reggenza l’ordine a Bazaine di arren- 
dersi a patto che la Prussia tratti la pace 
col governo bonapartista. Questa proposta non 
sarebbe sfata definitivamente respinta dal Re 
Guglielmo. » 


Le Notizie ufficiali per l'Alsazia scrivono, 
in data del 27, da Hagenau: i 
« Fra Bazaine ed il principe Federico Carlo 
vennero riprese-le. trattative per Metz. Mentre , 
Bazaine dapprima chiedeva la uscita colle armi 
e gli onori militari, egli ora esige soltanto 
l'uscita del suo esercito senz’armi per andare 
nel mezzogiorno della Francia, inoltre il tra- , 
sporto dei feriti dalla fortezza, > t 
La risposta che si fece a queste proposte 
fu la seguente: « Si può accettare soltanto, 
una resa incondizionata. Da ultimo il principe 
offerse al maresciallo Bazaine le condizioni di 
Sédan come ultimatum. Se Bazaine non actet- 
tavà entro sei ore il bombardamento sarebbe 

continuato. » 


| 
I giornali austriaci pubblicano il seguente ; 
{ 
ti 


dispaccio; 

«Brusselle, 26 (Seduta del Senato). — Sol- 
Yyn protesta contro l’attacco dell’Italia su Ro- 
ma; paragona la situazione dello Stato pon- 
fificio con quella del Belgio e domanda se il . 
governo ha adottato provvedimenti per pro-.. 
teggere.i‘nazionali e. se ha pensato al rimpa- 
trio dei belghi che stavano al servizio del . 
Papa. | 

«Il ministro d’Anethan risponde che il Belgio, 
come Stato neutrale, è costretto ad usar pru- 
denza, però furono emanati ordini per la pro- 
tezione dei nazionali belghi. A Roma. non è 
stato ucciso aleun belga: è soltanto pochi fu- 
rono feriti. 

« Reyntiens protesta in mezzo ai rancori 
della destra contro il-paragone del Belgio collo 
Stato pontificio. » 


Il Gittadino pubblica il seguente dispaccio: 

« Vienna, 27. — La Presse ha un tele- 
gramma di Monaco che dice: La Baviera e 
la Confederazione settentrionale iniziarono pra 
tiche a Vienna per ottenere l'assenso dell’ Au- 
stria all’ unione germanica per riguardo ‘al- 
l'articolo IV del trattato di Praga. » 


—______+-.=————_—_—_—_—_—_ 


DISPAGGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Berlino 28. — La Corrispondenza Provinciale 
dice: La Francia non può più sperare di mu- 
tare la disfatta in una vittoria. Ogni conti- 
nuazione della guerra è inutile. Bismarck an- 
nunziò le condizioni che la Germania deve 
assolutamente chiedere. Dipende dalla. Fran- 
cia di evitare che queste condizioni per la 
pace divengano più onerose. Tutta la Germa- 
nia nutrità i più cordiali sentimenti per Stra- 
sburgo, città tedesca riconquistata. 

Mundelsheim, 28. — La capitolazione ‘di 
Strasburgo fu ‘conchiusa dal tenente colon- 
nello Lezinsky questa mattina alle ore 2. 

La guarnigione della città depose le. armi 
alle ore 8. 

1 posti sono occupati. 

Chauny, 28. — I prussiani si ammassano 
dinanzi Soissons. La guarnigione della città 
lancia palle di obici e fece alcuno sortite. 

Il nemico gettò dei ponti sull’Aisne e in- 
cendiò le case del sobborgo. 


Beauvais, 28. — 300 prussiani furono re- * 


spinti ieri dinanzi Clermont dalla guardia 
mobile e dalla popolazione. Ritornati con ar- 
tiglierie, mitragliarono ed abbruciarono pa- 
recchie case. La guardia mobile ripiegò per 
ordine del generale. Il nemico entrò a Cler- 
mont. 


Mezières, 28 (sera) — Fu conchiuso un 
nuovo armistizio che sarà probabilmente pro- 
lungato fino al 9 ottobre. 

Verdun è sempre circondata, ma viene at- 
taccata debolmente." i 

Berlino, 29. — Si ha da Ferrierès in data 
diieri: Quattro cordoni telegrafici stabiliti fra 
Parigi , Rouen e ;l Sud furono scoperti nella 
Senna e sotto ‘terra. Essi furono distrutti. 

Nulla. di nugvo. È 

Vienna, 29. — Fra Beust e il ministro 
americana Hay fu firmato 41‘20 corr. 'un'irat- 
tato relativo alla naturalizzazione dei sudditi 
dei rispettivi Stati. > 

Belgrado, 29. — Il governo nominò. il si- 
gnor Karabiberoyic presidente! delta Stupeina. 

Praga, 29. — Nella“otlierna “seduta ’ della 
Dieta boema fu letto un rescritto imperiale , 
il quale promette muovamente: 1’ inaltenabilità 
della Boemia e l'incoronazione dell’imperatore 
come re di Boemia. Esso constata la disposi- 
zione-dell’imperarore di sottoporre ad una re- 
visioni ‘i rapporti della Boemia colla. monar- 
chia; maritenendò però le leggi costituzionali 
come base delle ‘trattative. Termina coll’ordi- 
mare che-si proceda immediatamente alle ele- 
zioni pel Reichsrath. = 

Carlsruhe, 29. — La Gazzetta di Carlsruhe 
ha da Mundolsheim, in data del 28: Oggi 
ebbe.tuogo la tesa di Strasburgo. 
el Là guarnigione prigioniera sarà inviata a 
Rastadt: "© 
‘Alle dre 8.del mattino furono occcupati i 


«forti e la cittadella. ‘ 


Ivpionieri-Javorano per ristabilire il ponte. ‘ 
» Alè ere 9-il sindaco e il Consiglio muni- ! 
cipale verranno a Mundelsheim. 


est 


Î NICCALINI — Bernardone e Giannina 


_ Domani alle ore 10° avrà luogo la deposi- 
zione delle armi da parte della guarnigione. 

Alle ore 14 tre reggimenti entreranno a 
Strasburgo e tre batterie saranno poste sulla 


piazza Kleber. 


BORSE 
Vienna, 29 28 29 
Mobiliare . +00] 258 50.) 25691 
Lombarde . ao | 179 78| 1775 
Austriache. . . . . +.|384k — | 380— 
Banca Nazionale . 715— |M 
Napoleoni d’oro . 9,92. Id 
Cambio su Parigi 4895 | 4875 
Cambio su Londra.. 124 60 | 124 75 
Rendita austriaca 86 70 | 66 60 
Senza affari 5 î 
Berlino, 29 
Austriache, ,. +. + | 208-112] 207 112 
Lombarde... . . .| 95 808] 95 12 
pene RE 139 3/8 | 138 3]4 
endita italiana . 55 5I8| 53 14 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Grovami Rowarno, Gerente. 
=————ccION:I:=- =D 
BORSE DI COMMERCIO 
Rorsa di Firenze del 29 seitembre, 


Boia i. geo Co de 56 D? dl 86.50 
ld. «FO. l. 86524. 5650 
Boop. 0. . NL 89854 — — 
Impr. naz. pag. 501 G.1 8k—@d © 83 80 
Obbì. Beni Ecolesiast. G.L. 77104 77 — 
Ax. Regla cointi Ta: 

bacchi, carta . . U.l. 679 — è, 678 — 
Ubbî. 6 po Regia Ta- 

bacchi, carta. C.L 49 — di, 158 


Az. Banca naz. Tose. 
10 gennaio 1869. ;C, l, 1875 — 4, 1855. 


Az. Banca naz. Ù 
d'It. 1° luglio 1869. N. 1. 2320 — d, 


Obbl. SS. FF. RR.. N.1. 60 --d, = 
Az. SS: FF. Livorn, G.l, 200 —d, —= 
Obbl. 3 °[o dellesudd, N. ll ——d, —-— 
Az. SS. FF. Merid. . C.l 81850 4. 818 — 
Obbl. 8 °1o delle dette .C.l. — = d., — — 


Obbi. deman..5°jo in 
serie complete. . N.1. 
Obbl. ins. non compi. N. 1, 
Obbl. SS. FF. Vittorio 
Emanuele + FG. L 
Impr. comun. Napoli 
in oro (insottoscr.) 
Nuovo impr. città di 


450 dd 
alan 


N —-@ dl 


Firenze, oro, sotto. NL — — & -—— 
Obbl. Fond. del Monte 
dei Paschi 5 po. NI - —«<d —— 
5 o[oit.in pico, pezzi N.l. ——d, bb = 
Bb id. id N. ——@& 386- 
Impr. naz. pic. pezzi NI. — — d. —= 
Napoleoni d’oro .-. NI 21044 210% 
Prezzi fatti del 5 010 56 b0-52- c. e ra. 
Borsa di Milano del 28 settembre 
Nom, —Pr.fatt 
Rendita italiana 5.0‘ cont. —-— —— 
è » bo fim ——- 562% 
Ax. Banca Nazionale cont _—-— 2821 — 
Id. SS. FF. Meridion. fim. 3819 — —=— 
ObbI.SS.FF,L-V.Italia centr. —— —= 
» » Meridionali fim. 17625 —= 
» Beni demaniali cont. — — 450 — 
» » fim. —— dl —- 
» Gittà diMilano 1860con. —-— —= 


Borsa di. Genova del 28 settembre 
-Ult, corso Cor. pr. 


5 ©[o Rendita italiana cont. - 5630 > 5625 

» » » f.m. Be 30 56 25 
Banca d’Italia. .. f.m. — — 2385 — 
Cred. mob. ital. v. 400. f. m. 429 — 423 — 


Az. Ferrovie Meridiotiali f. m. 
Ubbl, Beni demaniali ‘cont. 


Borsa di Torino del 28 settembre 
Corso legale 56.50 
Banca Nazionale c. d. m. in e. 2320 
Pezza d’oro da fr. 20 da L, 21 14 a 21.11. 


—_————___  — 


SOCIETÀ ITALIANE 
PER LE 
Strade ferrate Meridionali. 


I signori Portatori di buoni in oro creati il 
7 gennaio corrente anno, sono avvertiti che 
il 4° ottobre p. v. alle ore 42 ant, presso la 
sede della' Amministrazione, în Firenze, via 
Renai, n° 17, in un locale aperto al pubblico 
ed alla presenza del.R. commissario si proce- 
derà alla prima estrazione semestrale di: 807 
dei predetti buoni conforme la tabella annessa 
‘ai medesimi. : 

< T portatori dei titoli defimitivi con i 
numeri corrispondenti? quelli’ ‘estratti’ colle 
relative cedole avranno diritto-al rimborso in 
sono: cominciando dal 4° gennaio 1871 in poi 
nelle: piazze indicate-nei bmohi medesimi. 


T, ica Gra U È abi (RSI LE 
CONVITTO .CANDELLERO. 
«Torino, via Saluzzo, 38. |. 
ANNO XXVI, 

Col 10 prossimo novembre si riaprirà” il corse 
preparatorio agli Istituti mililari ed alla R. Scuola 
dimarina, esi comincieranno le scuole ‘tecniche 

‘Istituto tecnico: > sv st nia 4 


Il lettore è pregato di leggere l’annunzio in 4* pag. 
Vendita della tenuta di Passignano 
TEATRI DEL 30 SETTEMBRE 
ROSSINI — Il birraio di Preston: — Ballo La 

lanterna del Diavolo. 
LOGGE —, Carnaval du merle blanc. 
ARENA NAZONALE — Passione -e-dovere. » 


CANUTI-CANUTI-CANUTI ! 


Leggete!!! 


giardinorecinto, oratorio, scuderie, ecc., 
in una delle più amene località di Firenze, 
confacilitazione nel prezzo e pagamento, 
sia ad uso di convitto, casa religiosa, 
conservatorio, collegio, ecc. — Vi è an- 


fino ad era _ toriiaîe il colore alla precoce;canizie vi vennero oflerie acque, polveri, pomate, ote. che vi‘sportacelavano la testa | clio buona quantità di mobili ed è capace 


tingevano male 


rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute, Ora la Casa Inglese W.SAUND) 


Sv'offreun Cosuerico | di contenere un centinaio di alunni. Di- 


«anco (Conorrigue arurane prs Ginprs) già DI da migliaia di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra | rigersi con Jettera affrancata ad A. M. 


ora conosciute, 


gela referito.a tutte lo altre Rare 
‘ISTANTE è per sempre ai 


pelli «ed ‘alla Barba il loro colore castaGKO-BRUKO 0 wERO 


ito sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorno presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 


primitivo senza inconvenienti 


usare anche in 


nè peritoli. Non ven nè pelle, nè biancheria; perchè privo di sostanze grasse e eorrosive. La penaice stplisazione a SUBITO 4 vour, n. 27, Firenze. — Non sì tratta 


cel iderato 
è Ar contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 


Presso Lire € e Lire $. 
Deposito in Firenze, presso la Dita 
1 Forino, presso il i 
trasporto a carico del commitente. 


‘effetti garantiti)id’odore Rasrolimiao, presenta l’impareggiabile vantaggio che si 


con mezzani. (Prezzo L. 117,600). 


È Negozio di Piano- 
iL DANTE FERRONI; via Cavonr; #7 6. via Panzani, 18, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 58; | IN ROMA Nî070 di Riano 
TREO: PAULINE L. De Bavboconso no 18, Si spedisto dovunque, pere’ sto vi è farrovia diretta, col gioia 


via Condotti, n. 21. — Dirigersi ivi, 


VENDITA. DELLA TENUTA DENANIALE 


| DI PASSIGNANO 


Alle ore 10 antimeridiane del dì 7 ottobre prossimo ventaro nel locale della 
R. Intendenza di Finanza di Firenze, piazza S. Martino, seguirà la vendita pei 
pubblico incanto della possessione Demaniale, detta l'Abbazia di Passignano,. giò) 
appartenente ai monaci di Vallombrosa e situata in. Val di Pesa sulle, pendici 
orientali a destra del fiume omonimo alla valle, distante 22 chil. da Firenze in 
Comunità di Barberino di Val d'Elsa. nata 
nesta magnifica proprietà, composta di terreni coltivati a cereali, viti, olivi, 
ad e tratti diversi ca vasti Fat di quercia, è divisa in 39 poderi dell’esten- 
sione complessiva d’Ettari 1264 concentrici alle respettive case rurali... .,,..; 
Il palazzo padronale che sorge rel mezzo coll’aspetto di un castello e domina 
tutta la valle, fu riedificato nel 1294. ; 
| Nella Chiesa-parrocchiale posta nell'intorno del palazzo, stanno le più belle 
pitture del Passignano, del Sorri e d’altri celebri artisti. 
L’Incanto verrà aperto sul prezzo di stima di lire 866,452 80. 
| L’aggiudicazione seguirà seduta stante al migliore offerente colle noriné sanciti 
dalla legge 15 agosto 1867. }. Si 
Il prezzo dell’aggiudicazione potrà pagarsi in obbligazioni dell'Asse ecelesia- 
stico ed in rate: cioè il primo decimo dieci giorni dopo, l'aggiudicazione, gli 
“altri 9 decimi in rate eguali nel corso di 18 anni coll’interesse scalare del. 6 
‘per cento. RES n 
Sarà però fatto l’abbuono del 7 per 0j0 sulle rate anticipato a saldo del 
prezzo all'atto del pagamente del primo decimo, ovvero. quello del 8 per 0}0 nel 
caso che l’anticipazione si faccia entro due anni dal giorno dell’aggiudicazione,; 
Il Capitolato delle condizioni della vendita è visibile presso l’Intendenza dij 


| Finanza 


LJA.I n | ° . . 
20,000 e più Guarigioni . 

col’ACQUA ANTISIFILITICA preparata ‘da A. Reggian, 

INIEZIONE non caustica, veramente prodigiosa, garantita, senza mer- 

itrato d’argento, da non apportare per nulla restringimento all’iretra e in 

aule e itato) intenti. Delia acque guarisce. radicalmente In: noli 8 gioni gii coli 

recenti ed i cronici, che van distinti coi,nomi di Blenorrea.e Gonorree l non che 

i flussi bianchi delle donne e le \ulceri in generale. Pel sicuro e pronto risultato 
della completa guarigione, si può mercà quest'acqua dire: 
Neon più mal Veneree. 

Bottiglia coll’istruzione L. &. - = 

Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. È2. 

Napoli stessa Ditta, via Toledo, 53. i; 9) 4 
Gontro vaglia postale si disce in tutto il Meg però ove'vi è ferrovia “diretta col 
olo, 


solo. trasporto a carico del committente. In 
Cavina, va, farm. Bruzza, e nelle primarie farmacia d’Italia. 


STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


VICHY 


(Proprietà dello Stato francese) 
SPESSE VOLTE NON SI SA etna 


V'dbsa indifferente di bevero di tale o talo altra 


PASTIGLIE DIGESTIVE Son ne vue otto la serre: 
‘pliunza 60 il Controtio dello State, È un dolce di un gusto piacevole, chie facilita l'azione 
delle neque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzatedone gli acidi. Queste pastiglie 
Fill La loro efficacia avendo fatto nascere b 
ONCOrTONZO è necessario di esigere dgi depotitàri là or data 
al pubblico dal Contvollo. delle Stato. — Scatole di 500, 250 e 
MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia). 


Depositi in Italia. cat -"fraznzi ana teresa dll Lazio Bri: 


teri, — MILANO, F. 
i| dell. — NAPOLI, Manificat, 


farmacie Tegno, 

ll Costa lire due Îa scatola coll’istruzione. Per le ordinazioni non minori di dieci 
catole si ‘accorda ‘lo sconto del venti percento. ; to) 
Alle stesse condizioni vengono» pure.spedite, franco di‘;porto, le tanto accreditate 
jnuove lie postorali contro la tosse. Costano L. 1.50 le 

catola colla istruzione. 


STABILIMENTO: NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICÙI ELASTI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, 3.3, 6: (già in Ie 
rino, via della fiocca, wii di ferre 
da una piazza con sac A; Bolla da 


Lire 40 a 30 e più 
LETTI A NOLO. 


gna nella farmacia dei Servi di G.. 


L’ INTERNATIONAL | PASTIGLIE CAMOMILLA 


del chimico-farmacista ZANTE 
Milano, Piazza Ospedale, n. 30 


Journal. quotidien politique, financier 
commercial, maritime, et littiraire, parais= 
sant le.soir a Londres et le matin à Paris. 

Abonnements pour l'Italie: 
Pour im An . | . L.68— 
» six,moisi . . » 8 — 
» trimestre... »17- 

N È Annonces: —. ti 

‘or la quatrieme page L. 0 6 Si spediscono dovunque, 

Reclamo, T# De »1- ferrovia diretta, col tant 

committente. 


Fait divers, a forfait. 
#'adresser tant pour l’abonsement que 


iètè génénale j j “cante 
deri annonces è la socidtà gfninale | Avviso interessante 


Da l’Etranger, dirigèe par M. E Dante _ 

erroni, rue Cavour, 27, et rue Panzani, | 11 sottoscritto, parracchierò ini via Più- 
18, Florence et Naples, Toledo, 53, sani Ul, Firenio! dirimpetto alla locanda 
7 7 7 7. | Bonciani, ha-l’onore: di prevenire il/pub- 
SÌ D AN ANO Rappresen- | btico; che, ooltre.al già grande assoriimento 
d) tanti ed a- | di profumerie ed grinta di toeletta ele- 
genti in tutte le città d’Italia, Condizioni | ganti e sopraffini delle prime case italiane 


rei ed estere, trovasi pure una gran Di: 
TAnIAggiono. IONI Raid ginrali "Sì esdgulica 


Scrivono con buone riferenze franco a qualunque lavoro all'ultimo gusto a prezzi 
convenienti. PortA ANGIOLO. 


F. Gardini, Genova. 


IGRANDE RISTORATOREÉ 
i CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, IT. 3, Mireiazio Vik Vigna Nuova, NL 
7 SIPIGIALICENTE RACCOMANDATO Alia Creravinamza xo aL Commancio. 


Perita; sà posizione all'angolo formato nella via Tordabuòni dalle strade [fl 


i della Spada e della. Vigna Nuova presso.il paiazze Strozzi; per il suo ec- 
si ronto a.tutte la ore; per la sua ji 
el prezzi delle | 


O 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


guarisce radicalmente: le cattivo digestioni  (dispopsie), gastriti, nevralgio , stitichez- 
ta abituale, emorroidi; \glandole,, voniosità;»:palpitazione,: diarrea , gonficzza, 
capogiro, rufolamento; @' orecchi ,, acidità, pituità, emicrania;,,, nausee 9 vomito 
dopo pasto. ed in tetpo di gravidanza, dolori, \crudezze, granchi, spasimi pe 
infismmazione:-dì stomaco degli altri visceri; ognì disordine del fegato; nervi, 
membrane mucose 6, bile,  insonnie,. oppressione; asma, catarro, bronchile,,..tisi, 
(consunzione), pieumonia; eruzioni; malinconia, de rimento.;; diabete reumafismo, 
gottta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i 
poliai colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deliziosa Farina salutifera 

pure, il. corroborante pei fanciulli deboli a per le persone d’ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 


Economisza SÒ volte il suo prezzo in aliri rimédi è siutrisce meglio che 
la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 73,000 guarigioni. 


Guna. a, 65,184. Prunotto (circondario di Mondovi), 2. ottobre-1866; 
+ (+1 (4 La posso assicurare che da due anni usando questa meravigli ade 
valenta, non sento, più \alcnn iacomodo della vecchiaia, nè il paso dei mici cre ani- 
mia gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaè, 
èrobusto ‘come a 80 anni. Io mi sento insomma ringiovanito,, e Peso] confesso 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche luti e sentomi Gian mente 0 
fresea la smemoria. ; 
D. Pierro Gasratli È 
1 Baccalawreato în teologia ed arciprete di Prunetto, 
Gua a. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1888. 

Da ventanni mia moglie è stàla Assilita da as fortissimo attatco nervoso. s;. ba 
lioso; da otto anni.poi:da us forte palpito al cr @ ‘da straordinaria gonfiezza; 
tanto che.ron poteva fare un passo.nè salire nn solo gradino; più, era tormentato 
da. diaturne insoxnie 8 da continuata., mancanza di respiro’, .che.;la retdevano in- 
capace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte .medica non ha mai poule giovare; 
ora facendo uso; della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la.sua gonfiezza 
dorme tutte le motti.intiére, fa le sue lunghe passeggiato, @ Lr assicurarvi che in 
65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

{ Avarasio La Banzuna, 

Lo seatola: 451 paro, di II, di chil. fr. 8 60; 11% chil. fr 460; 1 chil, fe. &. 

gaia dai È dI sw; gl. i pe RO, ME Ls doppia : Li î iosò 

edo H . fr. 88; Ub,fr, - niro vi le ti 
di Banca Nazionale, li 4 aiar IE 
LÀ REVALENTA. AL CIOCCOLATTE in polvere ed intave 
Nesta dà l'appetito, la. digestione con bnon sonno, iorza dei nervi, @sì polmoni; 4e) si 
stema musroloto, alimento squisito, nutritivo rax volte più che la. carne, fortifica lo 


stomaco, il getto, | nervi è fe carni. 
5 2 Poggio (Unabria), 19 maggio 1869. 

Dopo 20 a wai di ostinato rafolamento di oraechia, e. di orgnico ‘reumatismo da farsi 
siare in lett: iutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori],.. m: red. (al 
vostra meravigliosa Mevalenta al Cinccolatte. Date a questa mia guarigione quella pub' 
biicità-ehe.viipince, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi sta nl vort-e 
dalizioso: Cioccolatte, dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salata. Con 
tuita stizaz mi segho il vostro devotissimo 

Fuancksco Braconi, sidaco. 

Tn polvere per 12 tuxze: fr..2.50; id. par 24 tazze fr.v4,50:-id: ‘por (8 tazze HR 
per 120 tazze fr. 17.50; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50, per 24 tazze fr. A 5"; 
per 48 tazze L. 5. i i 

DU BARRY e G., 2, Via Oporto, Torino (2) 

Derosiri. — A Firenze .A. Dante Ferroni, 2%, via Cavour; A. Casoni, 
15, via Tornabuoni ; Roberts, 17, via Torcabuowi; E. RISI e Comp., via Pane 
zani;-P. Paoletti e drogh, d’Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Fer- 
roni, Toledo, 54 — Livorno, Dunn @ Malatesta, Nicola Pitschen; Federico, Socino 
Za bisa, Carrai — Bologna, Zarri;; Bonavia,—. Modena, farmacia. S. Filoména; — 
Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Spezi — Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, Bel- 
lenghi — Perugia, A. Vecchi — Cittaducale, De Hierongim: — Pi rma, A. G 
reschi Cagliari, Daga. — Siena, Gaetano Bandini, farmacista — Roma, N. Sii 
berghi, Boux e figlio —Lueca, Gimignani — Pisa, Rossini — Massa Carrara, Chiappa 
©. presso i. principali farmacisti @ droghiori di tutte le città del Regno. ;.; 2 
———__o topo 


Tip. dell’OPINTONE diretta da Carbone. 


DA VENDERE mt 


i 


MOBILI NUOVI IN LIQUIDAZIONE 
Il sottoscritto, avendo una quantità di mobili fabbrieati nella sua officina, dei 
quali fe può garantire la solidità, ha deliberato di venderli ad un ribasso del 30. 
per 100 sui prezzi fin qui praticati. z 
Nel magazzino in via del Fosso, accanto al Teatro Pagliano, 
4 Icardi Benedetto, 


ABBITTASI fo ato slo porto" ia Carton, n.8 Fe 


trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, 
primo piano. 


tic uumr.——__—Tr———_—_—_———r_—_——_—_—_—_—_—————————_———— 

GRANDE OFFICINA A VAPORE 
G.EBERTI CALURA 
one - Incisione - Stampaggiò 

Spoeialità di Fagliono o Talco di stagno bi Î 
uso di confetturieri, profumieri 6 farmacisti. veldal. 
Piombo in foglie laminato per scatole da the, tabacchi, ecè. Incisione] 
in ogni genere. Comiazione di medaglie di qualunquo grandezza, mo- 
Nnete convenzienali, oggetti tranciati e forniture militari. Macchinette per fissare 
Capsule. — Firenze, fuori la porta Guelfa, présso la villa Giusti. Succursale, 
ateato Nuovo, 6. di 


RIAPERTURA DEL 


GRAND HOTEL DE MILAN 
IN MILANO 


dini Posizione centralissima — Omnibus a tutti i treni della ferrovia. 


DELETTREZ 
Fabbrica a Noully, Avenue du Ruolo; 2. 


DELETTREZ 
44 Ruo d' Eaghion, PARIGL 


TITRE OBLIGE 
ARTICOLI RAQCOMANDATI 


viole, all’ essenza del mazzetto | 
e alla marescialla, 

LATTE DI CACAO; rende I 
a © conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza, La 
sua azione è efficace contro l’ab- 
bronzature del sole, le macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
effetti dell'impiego dei belletti 
di ogni specie. 


3 sid 
POMATA finissima di tatti 
gli odori per dar lucido e far 
erescero i capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchezza e conserva- a. 
zione dei denti. 

ESTRATTO d'odori per il 
fazzoletto al mazzetto campa- 
gnolo, al mazzetto. del mondo 
elegante, al profumo dei Campi 
al. gooky-olub, all’ essenza di 
ACQUA da toilette, alla viola, alla glicerina e al mondo elegante. — CASSETTE 
da viaggio. — CREMA Al giglio delle valli e COLCREAM alla glicerina per il viso, | 
— ACQUA da toiletta per imbiancare e render la morbidezza ‘alla pelle. — PASTA 
al burro di Cacao è PASTA al miele, alla viola per le mani. — LOZIONI diverse per ; 
la nettezza dei capelli — BAULETTI da viaggio guarniti ‘di profumerie. — SPAZ- 
ZOLE © PETTINI. 


Deposito generale per tutta Italia 


presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firense, e: prosso i principali 
parruechieri è profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ad una Boccetta, per saggio, 
@d’ Acqua di:Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
9, ad un piscolo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO. i 


i 


In Torino, presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5 

in Firenze, dal farmacista Pieri ed in tutte le principali farmacie _d’ Italia. 
VESCICANTI DI ALBESPEYRES tsstci,nat; antenne 
dine del Consiglio di sanità; si applicano come lo sparadrappo ed agiscono in 6 0d 8 ore. 
LA CARTA DI ALBESPEYRES sini "semi maree 
golare, senza odore, nè dolore. gie ib LE ; } 
CASPULE: RARI A e rc 
Laion Api Copahù, dopo averle esperimentate sopra 100 malati ed otienuto 100 
Per evitato le contraffazioni si esiga, il nome di A/bespeyres sopra cadun.vescicante 


e cadun foglio di.carta, ed. il nome di Raguin sopra ciascuna boccetta che debb’es= 
sere involta in uno stampato contenente la Relazione dell’Accademia, 


Uuvassa, Callegari, Torriaci e valle 


odo, @ per. ovviare ai 
spezia per Sesyri Levante, È 


«j avranno luogo. alle ore d È ed:alle:ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la 


10 avo Amaro-vegétale-tonico è stomiltico 
PREPARATO DAL FARÙM. LUEGI PIOCININI DI Venezia 

Spserfco raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco. 

collehe ventose, verminazioni, cce., cce., nonchè siii estratto per fare Formontk 
lstintaneo mescolandore una bottiglia grande con sei liiri circa di vino bianco. 

Esto è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altria Bar 
di.tal genere, per cui gode di. tutte le virtù toniche e stomatiche senza recare, in- 
convenienti, anco. alle persone le più delicato, L’amaro è, l’amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’Aleool riesce più dannoso che utile, producendo il più della 
volte Ermicrante, Gastralgie è Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tutti i vantaggi. Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua: di. fonte 0 di Seltz.a cui comunica la sua amarezza ‘ed' il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque fi inose. naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento e l'assimilazione del ferro, che esse e contengono ri. lo le forze 
De del puré ottimo ricostituente da ogni malattia e propriamente delle febbri 
tenti, delle quali è preservativo col.sno.uso giornali 


In lieré. — Im ciascuna 
tiglia «i troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di strvirsendì sii 


PREZZ®: Bottiglia grande L. 8 — s 
LIO: Rotdglia Ere 5 1 G0 | cod lui 


fabbrica ;e daposito; enerale. presso l’Inventore. in Viareggio: 4; © nai 
Depositi succursali nelle arms farmacie d'Talla CI AIA] Dea De 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 18 e farm, della Lega- 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza: in Milano Agenzia di 


A. Manzoni:a C. + Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Di i, vi 58; 
Scarpiti a Generoso Curato. + Roma, Geri e Sininihora ti Ferroni, a De, = 
Balprtia. darti, _ Fatrapa: Pprarrasa Pavia, farmacia: Turconi di A. Jemoli — 
isa Petri è Carray — Lucca, Gemignani — Livorno; Dunn 6 Malatesta “e Panorai 
= fr Coi ad Boggiai posi, Aocinni — Palermo, Monteoria 
Mantova, Carnevali = Tdino,-farm, FIppaRi, E PT GIR a 


Ae}! terè ordinazione al-di: sopra di it, Lib Ò ppt 
svonqui sal cele porto ad seri svi aa LAvri pra puote: @ tì spedisos 


GRAN CARTA TOPOGRAFICA COLORATA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Con lacisibue della voduta del finmo Reno, comprendente] 
la Francia, la Prussia, la Confederazione germanica, l'Inghilterra, l'Olanda); ia 
Baviera, la Sassonia, lf Davimarca, :1 Wartemberg, l'Austria, la Boemia, la Mo- 
ravia, la Svizzera e l'Italia, portante indicazioni esatte dei, monti, colli; boschi, 
aghi, paludi, corsi d'acqua, luoghi abitati, furti e fortiizi, ferrovie, strade, sen- 
ori @ confini. Compilata su basi ufficiali, 6 a colpo d'occhio possono seguirsi 
mosse dei (cumbaitasii. — Pi0zzò L. 3, su tela a-Libretto ki 4,20,;sconto ai.riven 
itori. — Deposit Torino, da Geroldi e È. recapito salla drogheria Savio, vis 
tola, n, £. — Sì spediscono france, centro vaglia postale, 


gnorj 
a Se 
egli 
band 
8pruc 
Bruss 
città 


